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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

 
DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 12.04.2016, n. 226  
Schema di D.P.C.M. da emanarsi ai sensi 
dell’art. 35 c. 1 della Legge 11 novembre 
2014, n. 164. Rapporto Preliminare sul 
programma recante “individuazione della 
capacità complessiva di trattamento degli 
impianti di incenerimento di rifiuti urbani e 
assimilati in esercizio o autorizzati a livello 
nazionale, nonché l’individuazione del 
fabbisogno residuo da coprire mediante la 
realizzazione di impianti di incenerimento 
con recupero di rifiuti urbani e 
assimilabili”. Verifica di assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. Osservazione/opposizione 
della Regione Abruzzo al Rapporto 
preliminare. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che: 
 con nota prot.n. 4119 del 17/03/2016, 

acquisita al Servizio Gestione Rifiuti 
(SGR) con prot.n. RA/68321 del 
31/03/2016, il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 
(MATTM), ha inviato il Rapporto 
preliminare sul programma recante: 
“Individuazione della capacità 
complessiva di trattamento degli 
impianti di incenerimento di rifiuti 
urbani e assimilati in esercizio o 
autorizzati a livello nazionale, nonché 
l’individuazione del fabbisogno residuo 
da coprire mediante la realizzazione di 
impianti di incenerimento con recupero 
di rifiuti urbani e assimilabili”, di cui allo 

schema di D.P.C.M. da emanarsi ai sensi 
dell’art. 35, co. 1 della Legge 11 
novembre 2014, n. 164, è stato elaborato 
dalla competente Direzione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare (MATTM), ai sensi 
dell’articolo 12, comma 1, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; 

 il Rapporto preliminare è riferito agli 
aspetti di natura programmatoria di 
livello nazionale per l’individuazione di 
nuovi impianti di incenerimento da 
realizzare sul territorio nazionale. 
Secondo le intenzioni del MATTM 
l’obiettivo del rapporto è quello di 
consentire la valutazione preliminare: 
 del grado di completezza ed 

aggiornamento dei dati e degli 
elementi presi a riferimento per la 
determinazione del fabbisogno 
nazionale di incenerimento e il 
relativo fabbisogno residuo da 
soddisfare; 

 della necessità di realizzare o di 
potenziare le infrastrutture dedicate 
all’incenerimento dei rifiuti urbani e 
assimilati, tenendo conto non solo delle 
previsioni pianificate a livello regionale 
in materia di gestione dei rifiuti urbani, 
ma soprattutto del raggiungimento degli 
obiettivi nazionali ed europei di 
prevenzione, di raccolta differenziata, di 
riciclaggio e di limitare il ricorso allo 
smaltimento in discarica dei rifiuti 
urbani e assimilati. 

 
CONSIDERATO che pur non intervenendo 
sull’ubicazione dell’impiantistica di 
incenerimento a livello comunale o a livello di 
circoscrizioni di area vasta, l’emanando d.P.C.M 
contiene elementi diretti in grado di incidere in 
termini di effetti significativi sull’ambiente. Si 
ritiene pertanto che l’atto in esame incida 
direttamente sulle componenti ambientali e 
che, pertanto, possano essere puntualmente 
determinati e calcolati effetti significativi 
d’impatto sull’ambiente a livello di Valutazione 
Ambientale Strategica nazionale; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
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VISTA la Decisione 1386/2013/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 
novembre 2013 “Vivere bene entro i limiti del 
nostro pianeta”, relativa ad un programma 
generale di azione dell’Unione in materia 
ambientale fino al 2020 e garantire nella 
gestione del ciclo dei rifiuti il rispetto della 
gerarchia di cui all’art. 4 della Direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive; 
 
VISTO il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., Parte IV “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 
siti inquinati”, che prevede all’art. 196 
“Competenze delle Regioni”, comma 1: 
 lett. a) “la predisposizione, l’adozione e 

l’aggiornamento, sentiti le Province, i 
Comuni e le Autorità d’Ambito, dei piani 
regionali di gestione dei rifiuti, di cui 
all’art. 199”; 

 lett. c) “l’elaborazione, l’approvazione e 
l’aggiornamento dei piani per la bonifica 
di aree inquinate di propria 
competenza”; 

 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 "Norme in 
materia ambientale" e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
"Recepimento della direttiva 2008198/Ce - 
Modifìche alla parte IV del D.Lgs. 152/06", in 
particolare l’art. 179 "Criteri di priorità nella 
gestione dei rifìuti", comma 1, che prevede che 
la gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della 
seguente gerarchia: 
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo; 
c. riciclaggio; 
d. recupero di altro tipo, per esempio il 

recupero di energia; 
e. smaltimento. 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 
“Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse 
naturali”, che ha introdotto numerose novità in 
materia di politiche ambientali, in particolare 
nel settore della gestione dei rifiuti; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 
Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., in fase 
di adeguamento ai sensi dell’art. 199, co. 8 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., delineando scelte 
impiantistiche ed indirizzi gestionali, coerenti 
con le direttive europee di settore ma che, in 
particolare, non prevedono la realizzazione di 
impianti di incenerimento; 
 
CONSIDERATO inoltre che sono in corso di 
attuazione programmi ed interventi che 
prevedono:  
 la promozione e diffusione delle attività 

di prevenzione, riduzione della 
produzione dei rifiuti, riuso e riciclo dei 
rifiuti attraverso sistemi di raccolta 
differenziata, organizzati 
prioritariamente secondo sistemi 
domiciliari cd. “porta a porta” e/o di 
“prossimità”; 

 la realizzazione di una “rete regionale” di 
Piattaforme Ecologiche (10), Centri di 
Raccolta (70) e Centri del Riuso (13), 
finalizzata all’effettivo riuso-recupero-
riciclo dei rifiuti urbani ed assimilati 
(sistema CONAI, RAEE, .. etc.), con la 
creazione di un mercato dei prodotti 
riciclati e di scambio dei beni non ancora 
rifiuti, nell’ambito degli obiettivi fissati 
dal “VII° Programma d’Azione per 
l’Ambiente” e dal vigente “Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti” (PRGR); 

 la realizzazione di una filiera del 
compostaggio/digestione anaerobica 
delle frazioni organiche (umido e verde), 
con produzione di “Ammendanti di 
qualità” (Compost Abruzzo), in 
collaborazione con il Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC) e produzione di 
energia pulita da biogas o biometano per 
autotrazione; 

 la promozione di tecnologie di 
trattamento del rifiuto indifferenziato in 
impianti di TMB che massimizzino il 
recupero/riciclo di materia, riducendo la 
quantità di rifiuti residui avviati a 
smaltimento;  

 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
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governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
RITENUTO di dover prevedere l’attuazione di 
politiche ambientali che tengano conto 
dell’evoluzione normativa avvenuta nel 
frattempo a livello Europeo e Nazionale e 
delineare una nuova impostazione per il 
percorso di adeguamento del PRGR, verso 
scelte di “economia circolare”;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 26/02/2016 
avente per oggetto: “Linee di indirizzo per 
l’adeguamento della normativa regionale in 
materia di gestione dei rifiuti”, che ha adottato 
uno scenario impiantistico e gestionale basato 
sul massimo recupero di materia dai rifiuti e la 
promozione di sistemi di “tariffa puntuale”, 
escludendo la costruzione di nuovi impianti di 
produzione di CSS e di impianti di 
incenerimento dedicati.   
 
DATO ATTO delle n. 2 Risoluzioni del 
Consiglio Regionale approvate in data 
29/02/2016, che si condividono e che hanno 
delineato gli indirizzi della pianificazione, 
secondo uno scenario impiantistico e 
gestionale basato sul massimo recupero di 
materia dai rifiuti e la promozione di sistemi di 
“tariffa puntuale”, escludendo sia la 
costruzione di nuovi impianti di produzione di 
CSS che di impianti di incenerimento dedicati, 
Allegati alla presente, parti integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
RITENUTO di approvare la “Relazione tecnica” 
predisposta dal competente Servizio Gestione 
Rifiuti del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, 
di cui all’Allegato al presente atto, parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 
 
RITENUTO di approvare il “Parere Servizio 
Valutazione Ambientale - Regione Abruzzo”, 
sullo Schema di DPCM “Individuazione della 
capacità complessiva di trattamento degli 
impianti di incenerimento di rifiuti urbani e 
assimilati in esercizio o autorizzati a livello 
nazionale, nonché l’individuazione del 
fabbisogno residuo da coprire mediante la 
realizzazione di impianti di incenerimento con 
recupero di rifiuti urbani e assimilabili”, di cui 
all’Allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 

 
RITENUTO di dover inviare al MATTM, 
osservazione/opposizione al Rapporto 
preliminare riferito al programma recante: 
“Individuazione della capacità complessiva di 
trattamento degli impianti di incenerimento di 
rifiuti urbani e assimilati in esercizio o 
autorizzati a livello nazionale, nonché 
l’individuazione del fabbisogno residuo da 
coprire mediante la realizzazione di impianti di 
incenerimento con recupero di rifiuti urbani e 
assimilabili”, di cui allo schema di d.P.C.M. da 
emanarsi ai sensi dell’art. 35, co. 1 della Legge 
11 novembre 2014, n. 164; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti ha espresso parere favorevole 
in merito alla regolarità tecnico - 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali apponendo la propria 
firma sul presente provvedimento attesta che il 
contenuto dello stesso è coerente con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati allo stesso 
Dipartimento; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
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A voti unanimi resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

Per i motivi espressi in narrativa che si 
intendono integralmente richiamati: 
 
1. di approvare i seguenti documenti, 

Allegati al presente provvedimento, 
parte integrante e sostanziale dello 
stesso: 
 “Relazione tecnica” del Servizio 

Gestione Rifiuti; 
 “Parere Servizio Valutazione 

Ambientale - Regione Abruzzo”; 
2. di prendere atto e condividere le n. 2 

Risoluzioni del Consiglio regionale 
approvate nella seduta del 29/02/2016, 
di cui agli Allegati, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  

3. di proporre con il presente atto, 
osservazione/opposizione al Rapporto 
preliminare riferito al programma 
recante: “Individuazione della capacità 
complessiva di trattamento degli 
impianti di incenerimento di rifiuti 
urbani e assimilati in esercizio o 
autorizzati a livello nazionale, nonché 
l’individuazione del fabbisogno residuo 
da coprire mediante la realizzazione di 
impianti di incenerimento con recupero 
di rifiuti urbani e assimilabili”, di cui allo 
schema di D.P.C.M. da emanarsi ai sensi 
dell’art. 35, co. 1 della Legge 11 
novembre 2014, n. 164; 

4. di ribadire la contrarietà della Regione 
Abruzzo alla realizzazione di un impianto 
di incenerimento dei rifiuti urbani sul 
proprio territorio, che rappresenterebbe 
una previsione impiantistica in contrasto 
con la pianificazione regionale di settore;   

5. di trasmettere il presente atto al 
Ministero dell’Ambiente della tutela del 
territorio e del mare (MATTM) - 
Direzione Generale per i rifiuti e 
l’inquinamento e Direzione Generale per 
la salvaguardia ambientale; 

6. di demandare al Servizio Gestione dei 
Rifiuti l’attuazione di tutti gli interventi 
conseguenti l’adozione del presente 
provvedimento; 

7. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva degli Allegati, nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) ed al fine della massima 
diffusione sul territorio, sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, 
ai sensi della D.G.R. n. 35 del 29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per il bilancio del 
corrente  
esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.06.2016, n. 382 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Legge 
28/12/2015, n. 221 - L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i.. Approvazione schema di Protocollo 
di Intesa «Verso Rifiuti Zero ». 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti, alla promozione di buone pratiche 
ambientali dei cittadini e delle imprese, in 
particolar per la riduzione della produzione dei 
rifiuti urbani e speciali, per massimizzare il 
loro riciclo e per raggiungere economie di scala 
nella gestione dei servizi agli utenti;  
 
VISTA la nota dell’11/04/2016 
dell’Associazione di Promozione Sociale “Rifiuti 
Zero - Abruzzo”, inviata al Servizio Gestione 
Rifiuti, acquisita dallo stesso al prot.n. 
RA/76077 dell’11/04/2016, con la quale viene 
avanzata una proposta di sottoscrizione di un 
protocollo di intesa su temi inerenti la 
prevenzione, riduzione, riuso e riciclo dei 
rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 226 del 12/04/2016 
avente per oggetto: “ Schema di DPCM da 
emanarsi ai sensi dell’art.35 c.1. della L. 11 
novembre 2014,n.164 Rapporto preliminare 
sul programma recante –individuazione della 
capacità complessiva di trattamento degli 
impianti di incenerimento di rifiuti urbani e 
assimilati in esercizio o autorizzati a livello 
nazionale, nonché l’individuazione del 
fabbisogno residuo da coprire mediante la 
realizzazione di impianti di incenerimento con 
recupero di rifiuti urbani assimilabili –Verifica 

assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica, ai sensi dell’art.12 del D.L.3 aprile 
2006 ,n.152 Osservazione/opposizione della 
Regione Abruzzo al Rapporto Preliminare;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per 
l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica 
ambientale delineata dal 7° PAA, la 
Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
02/07/2014, denominata: "Verso un'economia 
circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficienza delle risorse stabilita 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
CONSIDERATO che il nuovo programma 
subentra al precedente (“Ambiente 2010: il 
nostro futuro, la nostra scelta”), terminato nel 
2012, che tiene conto delle condizioni in cui 
l'Europa si trova ad operare, in primis le 
conseguenze della crisi economica e del lancio, 
da parte della Commissione, della strategia 
Europa2020 finalizzata a promuovere una 
crescita intelligente, sostenibile, inclusiva e la 
realizzazione da parte dell'UE da un lato e degli 
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Stati membri dall'altro, di misure nel quadro di 
9 obiettivi prioritari: 
1. proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale dell'Unione; 
2. trasformare /'Unione in un 'economia a 

basse emissioni di carbonio, efficiente 
nell'impiego delle risorse, verde e 
competitiva; 

3. proteggere i cittadini dell'Unione da 
pressioni e rischi d'ordine ambientale 
per la salute e il benessere; 

4. sfruttare  al  massimo  i  vantaggi  della  
legislazione  del/ 'UE  in  materia  di  
ambiente, migliorandone  /'applicazione; 

5. migliorare le basi cognitive e scientifiche 
della politica ambientale dell'UE; 

6. garantire investimenti a sostegno delle 
politiche in materia di ambiente e clima e 
tener conto delle esternalità ambientali; 

7. migliorare /'integrazione ambientale e la 
coerenza delle politiche; 

8. migliorare la sostenibilità delle città 
de/l'Unione; 

9. aumentare l'efficacia de/l'azione de// 
'Unione ne//'affeontare le sfide 
ambientali e climatiche a livello 
internazionale. 

 
PRESO ATTO altresì, che per migliorare la 
gestione dei rifiuti e promuovere nel contempo 
l'economia circolare la Commissione UE 
prevede di: 
1. Aumentare la percentuale dei rifiuti 

urbani riciclati e riutilizzati (almeno il 
70% entro il 2030); 

2. Aumentare la percentuale del riciclo dei 
rifiuti di imballaggio (almeno l '80% 
entro il 2030), con obiettivi intermedi del 
60% entro il 2020 e del 70% entro il 
2025); 

3. Vietare il collocamento in discarica dei 
rifiuti riciclabili di plastica, metalli, vetro, 
carta e cartone e dei rifiuti 
biodegradabili entro il 2025; 

4. Invitare gli Stati membri ad impegnarsi e 
ad abolire quasi completamente il 
collocamento in discarica entro il 2030; 

5. Promuovere lo sviluppo di mercati delle 
materie prime secondarie di qualità; 

 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare", con la quale il Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 

risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sull 'incenerimento; 

 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010  n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 
 all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 

rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 

 all’art. 177, comma 5: “omissis … lo Stato, 
le Regioni, le Province autonome ed gli 
Enti locali esercitano i poteri e le funzioni 
di rispettiva competenza in materia di 
gestione dei rifiuti in conformità alle 
disposizioni  … omissis .. adottando ogni 
opportuna azione ed avvalendosi, ove 
opportuno, mediante accordi, contratti di 
programma o protocolli d’intesa anche 
sperimentali, di soggetti pubblici o 
privati”; 

 all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

 all’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.:  “omissis .. la gestione dei rifiuti 
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avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:  
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo;  
c. riciclaggio;  
d. recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
e. smaltimento”; 

 
VISTO l’art. 206, comma 1 del D.Lgs. 152/06 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., che 
prevede la possibilità di stipulare accordi e 
contratti di programma;  
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.) ed in particolare:  
 l’art. 39 recante: “Sistema di restituzione 

di specifiche tipologie di imballaggi 
destinati all’uso alimentare” che prevede: 
“Omissis …. 
“1.     Al fine di prevenire la produzione di 

rifiuti di imballaggio e di favorire il 
riutilizzo degli imballaggi usati, 
entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente 
disposizione è introdotto, in via 
sperimentale e su base volontaria 
del singolo esercente, il sistema del 
vuoto a rendere su cauzione per gli 
imballaggi contenenti birra o acqua 
minerale serviti al pubblico da 
alberghi e residenze di 
villeggiatura, ristoranti, bar e altri 
punti di consumo. 

2.       La sperimentazione di cui al comma 
1 ha una durata di dodici mesi. …. 
Omissis”; 

 l’art. 45 recante: ”Misure per 
incrementare la raccolta differenziata e 
ridurre la quantità dei rifiuti non 
riciclati” che prevede: “Omissis …. 
“3.    Le regioni, anche in collaborazione 

con gli enti locali le associazioni 
ambientaliste, individuate ai sensi 

dell’articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n.349, e successive 
modificazioni, quelle di 
volontariato, i comitati e le scuole 
locali attivi nell’educazione 
ambientale nonché nella riduzione 
e riciclo dei rifiuti, possono 
promuovere campagne di 
sensibilizzazione finalizzate alla 
riduzione, al riutilizzo e al massimo 
riciclo dei rifiuti. Per favorire la 
riduzione della produzione, il 
riutilizzo ed il recupero dei rifiuti 
urbani, la regione può affidare ad 
università e ad istituti scientifici, 
mediante apposite convenzioni, 
studi e ricerche di supporto 
all’attività degli enti locali. .. 
Omissis”; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale del MATT del 
07/10/2013 “Adozione del Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti” (G.U. 
18/10/2013, n. 245), lo scopo del Programma 
è dissociare la crescita economica dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione dei rifiuti; 
il Programma fissa i seguenti obiettivi di 
prevenzione al 2020 rispetto ai valori registrati 
nel 2010: 
- Riduzione del 5% della produzione di 

rifiuti urbani per unità di Pil. Nell’ambito 
del monitoraggio per verificare gli effetti 
delle misure, verrà considerato anche 
l’andamento dell’indicatore Rifiuti 
urbani/consumo delle famiglie;  

- Riduzione del 10% della produzione di 
rifiuti speciali pericolosi per unità di Pil; 

- Riduzione del 5% della produzione di 
rifiuti speciali non pericolosi per unità di 
Pil. Sulla base di nuovi dati relativi alla 
produzione dei rifiuti speciali, tale 
obiettivo potrà essere rivisto;  

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
intende operare per far rientrare il ciclo 
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produzione  consumo all'interno dei limiti 
delle risorse del pianeta, riducendo la 
"impronta ecologica" tramite l'eliminazione 
degli sprechi e la totale re-immissione dei 
materiali trattati nei cicli produttivi, 
massimizzando, la Riduzione dei rifiuti, il Riuso 
dei beni a fine vita, il Riciclaggio e tendendo a 
zero al 2020, lo smaltimento, il recupero di 
energia e il recupero di materia diverso dal 
riciclaggio; 
 
DATO ATTO che la Strategia "Rifiuti Zero - 
Zero Waste", dice no alle discariche ed 
inceneritori e dice si ad una società sostenibile 
e ed ha bisogno di tre importanti presupposti: 
responsabilità della comunità a valle, 
responsabilità industriale a monte ed una 
buona leadership politica per unire le cose; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 
Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
delineando scelte impiantistiche ed indirizzi 
gestionali, coerenti con le direttive europee di 
settore, che prevede in particolare: 
 all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 

riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4. “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo di e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  

 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 all’art. 28 “Accordi e contratti di 
programma, protocollo di intesa”; 

 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Programma per la prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti, denominato: 
Ridurre e riciclare per vivere meglio. 
Approvazione” (BURAT n. 85 Speciale del 
28.11.2008, che prevede un pacchetto di azioni 
e progetti finalizzati in particolare alla 
prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1008 del 07/12/2015, 
con la quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD di cui alla DGR n. 418 
del 04/06/2013 e l’utilizzo di Eu 1.060.912,58 
destinati all’attuazione dell’Intervento 3 
“Programma di prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti” – Linea d’Azione IV.1.2.a 
– SB 09”, per n. 41 interventi per la fornitura di 
compostiere, forniture di attrezzature, casette 
dell’acqua, .. etc; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 96 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “QSN  2007/2013 Risorse 
sviluppo e coesione riserva premiale “Obiettivi 
di Servizio” Obiettivo “Rifiuti” Indicatori S07, 
S08 e S09 “Approvazione Piano d’Azione 
aggiornato (All. 1) Schede obiettivo e 
intervento S07, S08 e S09 All. 2 (Centri di 
Raccolta), 3 (Centri del Riuso), 4 (Piattaforme 
ecologiche per il trattamento degli imballaggi) 
e 5 (Schede obiettivo – Indicatori) S07, S08 e 
S09”, con il quale la Regione Abruzzo ha 
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stanziato Eu 13.629.303,00 per 
attuare/completare una rete regionale di 
impianti dedicati al riuso, recupero e riciclo dei 
rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 66 del 13.02.2012 
avente per oggetto: “Linee guida per la 
realizzazione dei Centri del Riuso” (BURA n. 19 
Speciale del 09.03.2012, con la quale la Regione 
Abruzzo ha definito indirizzi progettuali per la 
realizzazione dei Centri del Riuso; 
 
VALUTATO che le previsioni del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
approvato con la L.R. 45/07 e s.m.i., 
perseguendo obiettivi ambientali nella gestione 
dei rifiuti avanzati e coerenti con le 
disposizioni nazionali e comunitarie, 
considerano prioritario l’impegno per 
diminuire la produzione di rifiuti, per 
differenziare i flussi degli stessi in modo 
omogeneo al fine di agevolare la riduzione 
della produzione dei rifiuti, il loro riutilizzo, 
riciclaggio e recupero; 
 
RITENUTO che la programmazione regionale 
deve prevedere ulteriori azioni e progetti 
finalizzati alla riduzione degli sprechi nel ciclo 
produzione-consumo e promuovere ogni 
sforzo organizzativo verso “rifiuti zero” (cd. 
ZW”), che tenda a ridefinire il ciclo di gestione 
dei rifiuti alla sola riduzione, riuso e riciclaggio 
nei cicli produttivi ed a una maggiore 
consapevolezza da parte degli utenti del 
concetto “rifiuto = risorsa”; 
 
CONSIDERATA la proposta progettuale che l’ 
”Associazione di Promozione Sociale Rifiuti 
Zero - Abruzzo” ha presentato all’Assessorato 
all’Ambiente il 11.04/2016 ed acquisita al 
protocollo della Regione Abruzzo con n. 76077 
del 11./04/2016;  
 
RITENUTO pertanto, di accogliere ed 
approvare integralmente il contenuto dello 
schema del Protocollo d’Intesa, elaborato dal 
Servizio Gestione Rifiuti, sulla base delle 
proposte avanzate dall’Associazione di 
Promozione Sociale “Rifiuti Zero - Abruzzo”, 
denominato: «Verso Zero Waste Abruzzo» 
come da Allegato al presente provvedimento, 
parte integrante e sostanziale dello stesso; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 420/2013 “Attuazione 
PAR FAS Abruzzo 2007/2013 - Linea d'Azione 

IV.1.2.a. -Intervento 1. Programma 
straordinario per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per i Comuni. 
Approvazione criteri e modalità di 
assegnazione dei contributi regionali” con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato lo 
Strumento Attuativo Diretto (SAD) 
autorizzando il competente Servizio Gestione 
Rifiuti ad approvare con Determinazione 
Dirigenziale, in attuazione della deliberazione 
stessa, gli atti amministrativi relativi alla: 
“Campagna regionale di comunicazione e 
sensibilizzazione degli utenti”, da attuare a 
supporto del “Programma straordinario per lo 
sviluppo delle raccolte differenziate e del 
riciclo per comuni”; 
 
VISTO l’Allegato 1 alla DGR n. 420/2013, 
avente per oggetto: “Programma straordinario 
per lo sviluppo delle raccolte differenziate e del 
riciclo peri comuni – criteri e modalità di 
assegnazione dei contributi”, che ha previsto 
nell’ambito delle risorse complessive 
disponibili (€ 12.037.058,21), di destinare € 
250.000,00 (duecentocinquantamila/00) alla 
realizzazione di una “Campagna regionale di 
comunicazione e sensibilizzazione degli 
utenti”;  
 
RILEVATO che, nello specifico, al capitolo 
292200 UPB 05.02.008 è stata prevista una 
spesa di Euro 7.664.000,00 finalizzata alla 
“Realizzazione di programmi straordinario in 
materia di smaltimento di rifiuti” per l’anno 
20013 e, con DD n DA21/59 del 16.05.2013 è 
stata impegnata la somma di Euro 
3.817.320,00 da corrispondere ai Comuni per 
l’Intervento IV.1.2.a.1 Programma 
straordinario per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per comuni, 
all’interno della quale è ricompreso anche la 
Campagna regionale di comunicazione e 
sensibilizzazione degli utenti;  
 
CONSIDERATO che con Determina 
Dirigenziale DA21/163 del 03.11.2014 si è 
ritenuto altresì di confermare che per i 
finanziamenti per la campagna di 
comunicazione ed informazione a supporto 
delle attività previste nel programma 
straordinario per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per i comuni sono 
disponibili risorse pari a Euro 250.000,00; 
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PRESO ATTO che con Determina Dirigenziale 
DA21/139 del 24.10.2013 è stata approvata la 
campagna regionale denominata Festival del 
Riciclo; 
 
RICHIAMATA la Determina Dirigenziale 
DPC0026/72 del 26.11.2015 con la quale si è 
provveduto ad aggiornare ed approvare il 
piano di comunicazione “Festival del Riciclo”, 
che prevede diverse azioni per incrementare 
l’informazione ambientale, la raccolta 
differenziata e la riduzione della produzione 
dei rifiuti; 
 
RITENUTO di approvare il protocollo d’Intesa 
denominato “Verso Rifiuti Zero” e sostenere 
l’iniziativa di cui al presente atto con specifiche 
risorse finanziarie e far fronte al co-
finanziamento delle attività e degli interventi 
previsti dal protocollo d’intesa, valutabili in 
circa Euro 7.000,00 (comprensivi di I.V.A.), 
trovano copertura nel capitolo 292200, UPB 
05.02.008  di spesa del bilancio del corrente 
esercizio, che presenta sufficienti disponibilità; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
CONSIDERATO che il Protocollo d’Intesa è 
inerente ai contenuti ed alle tematiche indicate 
nel programma “Festival del Riciclo” ed in 
particolare trova congruenza con le attività 
previste nel capitolo 1.1.e)7;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa  del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla coerenza con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 

UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 28 della 

L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. lo schema 
di Protocollo di Intesa denominato: 
«Verso Rifiuti Zero », come da Allegato 
alla presente deliberazione, parte 
integrante e sostanziale della stessa; 

2. di incaricare il componente la Giunta 
preposto al Servizio Gestione Rifiuti, alla 
sottoscrizione del protocollo d’intesa di 
cui al punto 1); 

3. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione, con 
proprie determinazioni dirigenziali, dei 
necessari e connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi, collegati 
all’attuazione del presente atto; 

4. di inviare la presente deliberazione 
All’associazione di promozione sociale 
“Rifiuti Zero - Abruzzo”, con sede a 
Montorio al Vomano Viale Duca degli 
Abruzzi 7 per il seguito di competenza ;  

5. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) 
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ed al fine della massima diffusione sul 
territorio, sul sito web della Regione 
Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo pari a Euro 7.000,00 
compresivi di  I.V.A, che trova copertura con le 
risorse iscritte sul capitolo di spesa 292200  
del bilancio del corrente esercizio finanziario.  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.06.2016, n. 383 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.. - Approvazione 
schema di convezione per la gestione e l’uso 
dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio 
Rifiuti SOvraregionale) relativo alla 
raccolta dei dati di produzione e gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli 
impianti in Regione Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
promuovere nella gestione dei rifiuti politiche 
ambientali basate su un corretto ed efficiente 
sistema di rilevamento dei dati di produzione e 
gestione dei flussi destinati alla raccolta, 
raccolta differenziata, recupero/riciclo e 
smaltimento finale ed al tal fine necessita 
aggiornare gli strumenti e le metodologie 
attualmente in fase di applicazione;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 156 del 04/03/2015 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – 
Sistema CA.RI.RE.AB. Catasto Telematico 
Gestione Rifiuti Regione Abruzzo. 
Provvedimenti”, con la quale la Regione 
Abruzzo ha proceduto al trasferimento 
all’ARTA Abruzzo della gestione del sistema 
CA.RI.RE.AB. – Modulo 1 (catasto telematico 
regionale di gestione dei dati del ciclo dei 
rifiuti);  
 
PRESO ATTO dei contenuti della nota 
dell’ARTA Abruzzo - Direzione Centrale - Area 
Tecnica, prot.n. 16479 del 31/12/2015, avente 
per oggetto: “Sezione regionale catasto rifiuti. 
Sistemi per la trasmissione dei dati relativi alla 
produzione dei rifiuti”, acquisita dal SGR al 
prot.n. RA/4997 del 12/01/2016, con la quale 
l’ARTA Abruzzo ha illustrato i motivi per i quali 
non sia stato possibile attivare le disposizioni 
della DGR n. 156 del 04/03/2015 con cui la 
Regione Abruzzo ha proceduto al trasferimento 
all’ARTA Abruzzo della gestione del sistema 
CA.RI.RE.AB. – Modulo 1 ed ha ritenuto una 
soluzione valida sul piano tecnico, 
organizzativo e gestionale l’adozione del 
sistema O.R.SO. come sistema per la gestione 
dei dati sui rifiuti; 

CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti, 
con nota prot.n. RA/47650 del 03/03/2016, in 
relazione alla relazione dell’ARTA Abruzzo, 
avanzata con la nota prot.n. 16479 del 
31/12/2015, ha richiesto all’ARPA Lombardia 
di effettuare la sperimentazione del software 
O.R.SO. (applicativo web progettato da ARPA 
Lombardia già utilizzato dalle Agenzie 
ambientali di Marche, Emilia Romagna, Veneto, 
Friuli, Valle D’Aosta, Umbria, .. etc.), per 
l’acquisizione dei dati sui rifiuti per via 
telematica;   
 
VISTA la ex L.R. 09.08.2006, n. 27 recante: 
“Disposizioni in materia ambientale”, che ha 
previsto all’art.7, l’istituzione da parte della 
Regione Abruzzo di un Osservatorio Regionale 
Rifiuti (in seguito denominato “O.R.R.”), uno 
strumento tecnico - amministrativo di 
supporto alle attività del Servizio Gestione 
Rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1148 del 16/19/2006 
avente per oggetto: “L.R. 9 agosto 2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell'Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.)”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n.97 Speciale del 
08/11/2006; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo svolge, 
nell’ambito dell’Osservatorio Regionale Rifiuti 
ORR), attività di raccolta ed elaborazione dati 
sulla produzione, la raccolta differenziata, il 
recupero e lo smaltimento dei rifiuti, al fine di 
definire le azioni di governo per la materia 
trattata e fornire alla Regione il quadro 
conoscitivo necessario per procedere alla 
certificazione della raccolta differenziata; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26/04/2008 
inerente: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. – 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – Metodo 
standard di certificazione delle percentuali di 
raccolta differenziata e di riciclo dei rifiuti 
urbani - Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale è stato definito il 
metodo standard regionale per il calcolo delle 
percentuali delle raccolte differenziate;      
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/334 del 10/12/2008 avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed 
avvio del sistema dal 1° gennaio 2009”, con la 
quale è stato istituito il catasto telematico per 
la gestione dei dati di produzione e gestione dei 
rifiuti urbani nella Regione Abruzzo, che si 
intende sostituire con il sistema O.R.SO.; 
 
VISTA la nota del SGR prot.n. RA/55499 del 
14/03/2016 avente per oggetto: “Richiesta di 
sottoscrizione convenzione Regione 
Abruzzo/ARPA Lombardia per utilizzo 
applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
Sovraregionale)”, inviata all’ARPA Lombardia;  
 
VISTA la pec del 01/04/2016 dell’ARPA 
Lombardia, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/72387 del 06/04/2016, con la quale la 
stessa accoglie positivamente la decisione della 
Regione Abruzzo di utilizzare l’applicativo 
O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti SOvraregionale), 
concedendo l’accesso nella nuova versione 
O.R.SO. 3.0 ed al fine di poter concordare lo 
svolgimento della fase di addestramento per gli 
utenti ed effettuare l’aggiornamento delle 
anagrafiche di riferimento, necessarie per 
l’avvio dell’utilizzo dell’applicativo;      
 
CONSIDERATO che con nota del SGR prot.n. 
RA/79311 del 13/04/2016, si è provveduto ad 
inviare all’ARPA della Regione Lombardia la 
proposta di “Schema di convenzione Regione 
Abruzzo/ARPA Lombardia per l’utilizzo 
applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale)”;     
 
CONSIDERATO che l’applicativo O.R.SO. 
costituisce uno strumento per la raccolta di 
tutti i dati e le informazioni relative alla 
produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti gestiti dagli impianti di recupero e 
smaltimento necessari all’Osservatorio 
Regionale Rifiuti ed all’ARTA Abruzzo per 
svolgere le attività e fornire i dati utili 
all’attività di Pianificazione regionale in tema 
di gestione dei rifiuti;    
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 

VISTO il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., Parte IV “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 
siti inquinati”, che prevede: 
- all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
- all’art. 189 “Catasto dei rifiuti”; 
- all’art. 205 “Misure per incrementare la 

raccolta differenziata”, comma 4), che 
prevede: “omissis … con un decreto del 
Ministro dell’Ambiente ….. omissis  … 
vengono stabilite la metodologia e i 
criteri di calcolo delle percentuali di cui 
ai commi 1 e 2,  .. omissis”;   

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82 
“Codice dell’Amministrazione Digitale”; 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 26/02/2016 
avente per oggetto: “Linee di indirizzo per 
l’adeguamento della normativa regionale in 
materia di gestione dei rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, con la quale la 
Regione Abruzzo ha approvato il nuovo Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURAT n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, che prevede:  
- all’art. 6 “Competenze dei Comuni”, 

comma 5 che: “I Comuni, nel caso le 
attività inerenti il servizio di gestione 
rifiuti siano svolte da privati, inviano 
direttamente i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed 
assimilati, nonché tutte le informazioni 
sulla gestione dei rifiuti, alla Provincia, 
per consentirne l’elaborazione e la 
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trasmissione all'ORR, all'ONR ed 
all'ARTA. Le informazioni di cui al 
periodo precedente, relative ai Comuni 
che hanno affidato il servizio di gestione 
rifiuti a società pubbliche direttamente 
partecipate dall'Ente stesso, sono inviate 
alla Provincia territorialmente 
competente dall'affidatario del servizio, 
con comunicazione anche ai Comuni cui i 
dati si riferiscono. I dati validati della 
raccolta e produzione dei rifiuti urbani 
ed assimilati, nonché tutte le altre 
informazioni sulla gestione dei rifiuti 
sono trasmessi esclusivamente in via 
telematica alla Provincia territorialmente 
competente, per consentirne la 
trasmissione alla Regione”; 

- all’art. 8 “Osservatorio Regionale Rifiuti”, 
comma 4, lett. a) che: “omissis .. 
l’Osservatorio Regionale Rifiuti adotta in 
collaborazione con l’ARTA e le Province, 
un progetto di sistema informatizzato 
dedicato alla gestione dei rifiuti in grado 
di consentire un continuo e veloce 
aggiornamento di tutti i dati statistici a 
disposizione e l’integrazione tra le 
informazioni ed i sistemi dei vari enti e 
soggetti interessati. .. omissis”;  

- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, comma 8) che 
prevede: “omissis .. La Giunta Regionale 
stabilisce, nelle more dell’emanazione di 
un metodo di calcolo omogeneo a livello 
nazionale, il metodo normalizzato per il 
calcolo delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo al fine di 
accertare il raggiungimento, in ciascun 
ATO, degli obiettivi stabiliti dal piano 
regionale”; 

 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
VISTA la L.R. 20/10/2015, n. 32 avente per 
oggetto: “Disposizioni per il riordino delle 
funzioni amministrative delle Province in 
attuazione della legge n. 56/2014“, in 
particolare l’art. 3 “Funzioni oggetto di 

trasferimento alla Regione”, comma 1, lett. s) 
che prevede le funzioni in materia di tutela 
ambientale trasferite alla Regione Abruzzo ed 
in particolare, per quanto riguarda la gestione 
dei dati sui rifiuti, prevede una conseguente 
riorganizzazione delle competenze degli Enti 
interessati e delle modalità di gestione dei dati 
sui rifiuti e sugli impianti, come delineati dalla 
DGR n. 474 del 26/04/2008 e dalla DGR n. 778 
dell’11/10/2010; 
 
VISTA la DGR n. 144 del 2016 avente per 
oggetto: “L.R. 20/10/2015, n. 32 recante 
“Disposizioni per il riordino delle funzioni 
amministrative delle Province in attuazione 
della legge n. 56/2014 … omissis .. ex art. 1 
comma 2 dell’Accordo siglato dall’Osservatorio 
Regionale in data 21/10/2015“;  
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo ha 
valutato positivamente le funzionalità 
dell’applicativo denominato “O.R.SO.” che 
rispondono appieno alle esigenze della Regione 
per la gestione del flusso di informazioni 
relativo alla produzione e gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti 
d’intesa con l’ARPA Lombardia ha predisposto 
uno “Schema di convenzione per la gestione e 
l’uso dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio 
Rifiuti SOvraregionale) relativo alla raccolta dei 
dati di produzione e gestione dei rifiuti urbani 
e dei rifiuti gestiti dagli impianti in Regione 
Abruzzo”; 
 
RITENUTO pertanto, di approvare lo “Schema 
di convenzione per la gestione e l’uso 
dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale) relativo alla raccolta dei dati 
di produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti gestiti dagli impianti in Regione 
Abruzzo”, Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che per la copertura dei costi 
derivanti dalla sottoscrizione della 
convenzione, valutabili in circa € 2.500,00 
(ogni onere compreso), si provvede con 
specifiche risorse finanziarie che trovano 
copertura nel capitolo 292210 di spesa del 
bilancio del corrente esercizio, che presenta 
sufficienti disponibilità; 
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RITENUTO di procedere successivamente, con 
altro provvedimento, ad adeguare la DGR n. 
474 del 26/04/2008 e la DGR n. 778 
dell’11/10/2010, per quanto riferito alle 
modalità di trasmissione dei dati da parte dei 
Comuni non più con il sistema CA.RI.RE.AB., ma 
con l’utilizzo del nuovo sistema O.R.SO. 
(Osservatorio Rifiuti SOvraregionale), in 
quanto necessita l’avvio delle attività di 
quest’ultimo per definire con puntualità il 
nuovo layout gestionale delle informazioni e 
dei dati sulla produzione e gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati, nonché per l’imminente 
emanazione del Decreto del MATTM di 
definizione del calcolo standard nazionale delle 
percentuali di raccolta differenziata;  
 
VISTA la “Convenzione sul riuso degli 
applicativi nel sistema delle Agenzie 
Ambientali”, sottoscritta da tutte le Agenzie in 
data 17 dicembre 2007, in particolare gli 
articoli 2, 7 e 8; 
 
RITENUTO di incaricare il Dirigente del 
Servizio Gestione Rifiuti per: 
- il coordinamento delle attività tra ARTA 

Abruzzo e l’ARPA Lombardia finalizzato 
alla corretta gestione dell’applicativo 
O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

- la sottoscrizione della convenzione tra la 
Regione Abruzzo e l’ARPA Lombardia 
nonché all’eventuale introduzione di 
integrazioni e/o correttivi di natura 
tecnico-gestionale; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Servizio Gestione Rifiuti, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 

DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto delle proposte 

contenute nella nota dell’ARTA Abruzzo - 
Direzione Centrale - Area Tecnica, prot.n. 
16479 del 31/12/2015, avente per 
oggetto: “Sezione regionale catasto 
rifiuti. Sistemi per la trasmissione dei 
dati relativi alla produzione dei rifiuti”, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/4997 del 
12/01/2016;  

2. di approvare lo “Schema di convenzione 
per la gestione e l’uso dell’applicativo 
O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale) relativo alla raccolta dei 
dati di produzione e gestione dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti 
in Regione Abruzzo”, Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti per: 
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- il coordinamento delle attività tra 
ARTA Abruzzo e l’ARPA Lombardia 
finalizzato alla corretta gestione 
dell’applicativo O.R.SO. 
(Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

- la sottoscrizione della convenzione 
tra la Regione Abruzzo e l’ARPA 
Lombardia nonché all’eventuale 
introduzione di integrazioni e/o 
correttivi di natura tecnico-
gestionale;  

4. di comunicare la presente deliberazione 
alle Province di: Chieti, L’Aquila, Pescara 
e Teramo, all’A.N.C.I. Abruzzo, alla Lega 
delle Autonomie Abruzzo, all’ARTA - 
Direzione Centrale, alle Unioni di Comuni 
interessate, ai Consorzi Comprensoriali 
Rifiuti e/o loro Spa; 

5. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) ed al fine della massima 
diffusione sul territorio, sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento, comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
valutabili in circa € 2.500,00 (ogni onere 
compreso) che trovano copertura nel capitolo 
292210 nel bilancio del corrente esercizio 
finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 451 
Legge 28/12/2015, n. 221 (cd “Green 
Economy”)  - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
DGR n. 116 del 16/02/2016.  Approvazione 
schema di Protocollo di Intesa denominato: 
«Progetto CIGAWAY». 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
promuovere politiche ambientali che 
favoriscano e diffondano la prevenzione e la 
riduzione della produzione dei rifiuti, il riuso 
ed il riciclo, che scoraggino lo smaltimento dei 
rifiuti in discarica, attraverso una maggiore 
consapevolezza e responsabilità estesa dei 
cittadini nonché degli operatori economici; 
 
VISTA la nota prot.n. 19 del 15/06/2016 di 
ANCI Abruzzo, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/137645 del 16/06/2016, con la quale è 
stato proposto di attuare nella Regione 
Abruzzo un progetto pilota per la 
sperimentazione di attività ed interventi 
riguardanti in particolare uno specifico flusso 
di rifiuti, costituito dalle “cicche di sigarette” e 
su temi inerenti la prevenzione, riduzione, 
riuso e riciclo dei rifiuti;  

VISTA la nota del 02/06/2016 di Globalgreen 
Pubblicità S.a.s. (di seguito: “Globalgreen”), 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/132450 del 
09/06/2016, con la quale sono state portate a 
conoscenza esperienze attuate in 
collaborazione con alcuni Comuni abruzzesi 
denominate: “Progetto CIGAWAY”, un progetto 
pilota per la sperimentazione di attività ed 
interventi riguardanti in particolare uno 
specifico flusso di rifiuti, costituito dalle “cicche 
di sigarette” e su temi inerenti la prevenzione, 
riduzione, riuso e riciclo dei rifiuti, così come 
prospettato dalla proposta di ANCI Abruzzo 
sopra richiamata;   
 
RITENUTO che in base ai consumi di sigarette 
è stato calcolato che ogni anno nel mondo 
vengono immessi in ambiente più di 5 trilioni 
di cicche di sigaretta. Per quanto riguarda 
l’Italia, ogni anno più di 50 miliardi di cicche 
vengono gettate in terra senza alcuna 
attenzione. Tale mole di rifiuti, dipende sia 
dalla mancanza di consapevolezza del fumatori 
di compiere un atto che comporta la 
contaminazione dell’ambiente che dalla 
mancanza di disponibilità di specifici 
contenitori per cicche (sia fissi che tascabili); 
 
VISTA la portata della problematica 
ambientale in Italia, come riportato nella 
tabella sottostante, ed il carico inquinante 
espresso in tonnellate/anno (t/a), causato 
dall’abbandono in strada, nei campi, sulle 
spiagge o gettate nei tombini delle “cicche di 
sigaretta” da parte dei cittadini:

 
Numero di fumatori 11 milioni 

Numero di cicche/anno prodotte 51 miliardi 
Composti organici volatili 1.270 tonnellate 

Gas tossici 16 tonnellate 
Benzene 7,6 tonnellate 
Catrame 1.020 tonnellate  

Acetato di cellulosa 8.600 tonnellate 
 

 
PRESO ATTO come rilevabile da ricerche 
svolte in molti paesi che hanno messo in risalto 
come le cicche di sigaretta sono al primo posto 
nella classifica dei rifiuti che imbrattano le 
strade, i marciapiedi ed i mari di tutto il 
mondo, il Mediterraneo in particolare. Nella 
tabella sottostante si riportano le dieci 
tipologie di rifiuto ritrovati nel Mediterraneo.  
Le cicche sono al primo posto come numero di 
oggetti rinvenuti. 
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Le dieci Tipologie più frequenti di rifiuto marino ritrovati durante la campagna  
Mediterranea della ICC (2002-2006) 

Tipologia di rifiuto Numero di oggetti % di ritrovamenti 
Cicche di sigaretta e sigaro 308.563 37 

Bottiglie di plastica 81.238 9,8 
Sacchetti di plastica 70.912 8,5 

Lattine per bibite 63.282 7,6 
Tappi e coperchi 60.920 7,3 

Bottiglie per bevande 48.085 5,8 
Stoviglie (piatti e posate di plastica) 32.073 3,8 

Imballaggi per cibo 21.029 2,5 
Cannucce/fettucce 17.184 2.1 

Linguine lattine 15.488 1.9 
 

EVIDENZIATO che il tempo di latenza delle 
cicche è di diversi anni (da alcuni anni a circa 
10 anni), creando in tal modo un accumulo 
nell’ambiente; tale longevità è dovuta dal filtro 
delle sigarette che è costituito da un ammasso 
di fibre di materiale plastico (12.000 fibre di 
acetato di cellulosa) di difficile 
biodegradazione.  
 
RILEVATO inoltre, che la combustione del 
tabacco di una sigaretta comporta la 
produzione di più di 4000 sostanze chimiche, 
molte delle quali ad azione tossica, nociva e 
cancerogena e mutagena; una parte rilevante di 
queste sostanze resta nelle cicche; di 
conseguenza la porzione residua delle sigaretta 
(mozzicone) contiene un pool di agenti chimici 
pericolosi per l’uomo, per gli altri esseri viventi 
e per l’ambiente; nonostante le molte evidenze 
circa la nocività delle cicche, in molti Paesi tra 
cui l’Italia, è consuetudine consolidata gettare 
le cicche in terra senza nessuna attenzione e 
considerazione; 
 
CONSIDERATO che fra i vantaggi della raccolta 
differenziata delle cicche di sigarette va 
considerato anche la possibilità di un loro 
utilizzo ai fini del recupero materia e/o energia 
con l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale 
delle stesse;   
 
RITENUTO opportuno avviare un progetto 
sperimentale costituito, in particolare, da 
iniziative di sensibilizzazione ed educazione 
dei cittadini e di collaborazione ai vari livelli 
istituzionali per diffondere una cultura 
ambientale capace di migliorare la qualità della 
vita delle comunità e volto a contrastare il 
fenomeno dell'abbandono nell'ambiente dei 
rifiuti di prodotti da fumo e di altri rifiuti di 

piccolissime dimensioni (es. scontrini, 
fazzoletti di carta, gomme da masticare... etc.);  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per 
l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica 
ambientale delineata dal 7° PAA, la 
Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
02/07/2014, denominata: "Verso un'economia 
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circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficienza delle risorse stabilita 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
CONSIDERATO che il nuovo programma 
subentra al precedente (“Ambiente 2010: il 
nostro futuro, la nostra scelta”), terminato nel 
2012, che tiene conto delle condizioni in cui 
l'Europa si trova ad operare, in primis le 
conseguenze della crisi economica e del lancio, 
da parte della Commissione, della strategia 
Europa2020 finalizzata a promuovere una 
crescita intelligente, sostenibile, inclusiva e la 
realizzazione da parte dell'UE da un lato e degli 
Stati membri dall'altro, di misure nel quadro di 
9 obiettivi prioritari: 
1. proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale dell'Unione; 
2. trasformare /'Unione in un 'economia a 

basse emissioni di carbonio, efficiente 
nell'impiego delle risorse, verde e 
competitiva; 

3. proteggere i cittadini dell'Unione da 
pressioni e rischi d'ordine ambientale 
per la salute e il benessere; 

4. sfruttare  al  massimo  i  vantaggi  della  
legislazione  del/ 'UE  in  materia  di  
ambiente, migliorandone  /'applicazione; 

5. migliorare le basi cognitive e scientifiche 
della politica ambientale dell'UE; 

6. garantire investimenti a sostegno delle 
politiche in materia di ambiente e clima e 
tener conto delle esternalità ambientali; 

7. migliorare /'integrazione ambientale e la 
coerenza delle politiche; 

8. migliorare la sostenibilità delle città 
de/l'Unione; 

9. aumentare l'efficacia de/l'azione de// 
'Unione ne//'affeontare le sfide 
ambientali e climatiche a livello 
internazionale. 

 
PRESO ATTO altresì, che per migliorare la 
gestione dei rifiuti e promuovere nel contempo 
l'economia circolare la Commissione UE 
prevede di: 

1. Aumentare la percentuale dei rifiuti 
urbani riciclati e riutilizzati (almeno il 
70% entro il 2030); 

2. Aumentare la percentuale del riciclo dei 
rifiuti di imballaggio (almeno l '80% 
entro il 2030), con obiettivi intermedi del 
60% entro il 2020 e del 70% entro il 
2025); 

3. Vietare il collocamento in discarica dei 
rifiuti riciclabili di plastica, metalli, vetro, 
carta e cartone e dei rifiuti 
biodegradabili entro il 2025; 

4. Invitare gli Stati membri ad impegnarsi e 
ad abolire quasi completamente il 
collocamento in discarica entro il 2030; 

5. Promuovere lo sviluppo di mercati delle 
materie prime secondarie di qualità; 

 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare", con la quale il Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 
risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sul! 'incenerimento; 

 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 
 all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 

rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 
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 all’art. 177, comma 5: “omissis … lo Stato, 
le Regioni, le Province autonome ed gli 
Enti locali esercitano i poteri e le funzioni 
di rispettiva competenza in materia di 
gestione dei rifiuti in conformità alle 
disposizioni … omissis .. adottando ogni 
opportuna azione ed avvalendosi, ove 
opportuno, mediante accordi, contratti di 
programma o protocolli d’intesa anche 
sperimentali, di soggetti pubblici o 
privati”; 

 all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

 all’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.:  “omissis .. la gestione dei rifiuti 
avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:  
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo;  
c. riciclaggio;  
d. recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
e. smaltimento”; 

 
VISTO l’art. 206, comma 1 del D.Lgs. 152/06 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., che 
prevede la possibilità di stipulare accordi e 
contratti di programma;  
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.) ed in particolare:  
 l’art. 32 recante: “Misure per 

incrementare la raccolta differenziata e il 
riciclaggio”; 

 l’art. 40 recante: “Rifiuti da prodotti da 
fumo e rifiuti di piccole dimensioni“, 
volto a contrastare il fenomeno 
dell'abbandono nell'ambiente dei rifiuti 
di prodotti da fumo e di altri rifiuti di 
piccolissime dimensioni (es. scontrini, 
fazzoletti di carta, gomme da masticare... 
, etc.), prevedendo il divieto di 
abbandono di tali rifiuti nel suolo, nelle 
acque e negli scarichi ed apposite 
sanzioni pecuniarie in caso di 
inosservanza (co. 3) e prevede che i 
comuni installino nelle strade, nei parchi 
e nei luoghi di alta aggregazione sociale 
appositi raccoglitori per la raccolta dei 
mozziconi dei prodotti da fumo (co. 1), 
nonché ad attuare campagne di 
informazione (co. 2); 

 l’art. 45 recante: ”Misure per 
incrementare la raccolta differenziata e 
ridurre la quantità dei rifiuti non 
riciclati” che prevede: “Omissis …. 
“3.    Le regioni, anche in collaborazione 

con gli enti locali le associazioni 
ambientaliste, individuate ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n.349, e successive 
modificazioni, quelle di 
volontariato, i comitati e le scuole 
locali attivi nell’educazione 
ambientale nonché nella riduzione 
e riciclo dei rifiuti, possono 
promuovere campagne di 
sensibilizzazione finalizzate alla 
riduzione, al riutilizzo e al massimo 
riciclo dei rifiuti. Per favorire la 
riduzione della produzione, il 
riutilizzo ed il recupero dei rifiuti 
urbani, la regione può affidare ad 
università e ad istituti scientifici, 
mediante apposite convenzioni, 
studi e ricerche di supporto 
all’attività degli enti locali. .. 
Omissis”; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale del MATT del 
07/10/2013 “Adozione del Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti” (G.U. 
18/10/2013, n. 245), lo scopo del Programma 
è dissociare la crescita economica dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione dei rifiuti; 
il Programma fissa i seguenti obiettivi di 
prevenzione al 2020 rispetto ai valori registrati 
nel 2010: 
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- Riduzione del 5% della produzione di 
rifiuti urbani per unità di PIL. Nell’ambito 
del monitoraggio per verificare gli effetti 
delle misure, verrà considerato anche 
l’andamento dell’indicatore Rifiuti 
urbani/consumo delle famiglie;  

- Riduzione del 10% della produzione di 
rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL; 

- Riduzione del 5% della produzione di 
rifiuti speciali non pericolosi per unità di 
PIL. Sulla base di nuovi dati relativi alla 
produzione dei rifiuti speciali, tale 
obiettivo potrà essere rivisto;  

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
 CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 

con L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. 
(B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007), si è dotata di un Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 
152 “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., delineando scelte impiantistiche ed 
indirizzi gestionali, coerenti con le 
direttive europee di settore, che prevede 
in particolare:

all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 
riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4. “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo di e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  

 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 all’art. 28 “Accordi e contratti di 
programma, protocollo di intesa”; 

 
DATO ATTO dei seguenti dati inerenti la 
produzione dei rifiuti urbani e le RD regionali, 
anni 2010 - 2014:

 
 

Anno Pop. RU Indifferenziato 
t/a 

RD t/a RU t/a Pro capite RU 
Kg/ab/anno 

Pro capite RD 
Kg/ab/anno 

%RD 

2010 1.342.366 485.861,70 191.157,56 681.020,69 507,3 142,4 28,1 

2011 1.307.309 439.775,37 218.234,68 661.820,10 506,2 166,9 33,0 

2012 1.306.416 387.380,30 237.470,63 626.639,39 479,7 181,8 37,9 

2013 1.333.939 342.226,21 257.343,90 600.015,93 449,8 192,9 42,9 

2014 1.331.574 319.414,47 273.533,91 593.080,29 445,4 205,4 46,1 

 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Programma per la prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti, denominato: 

Ridurre e riciclare per vivere meglio. 
Approvazione” (B.U.R.A.T. n. 85 Speciale del 
28.11.2008, che prevede un pacchetto di azioni 
e progetti finalizzati in particolare alla 
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prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti; 
 
VALUTATO che le previsioni del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
approvato con la L.R. 45/07 e s.m.i., 
perseguendo obiettivi ambientali nella gestione 
dei rifiuti avanzati e coerenti con le 
disposizioni nazionali e comunitarie, 
considerano prioritario l’impegno per 
diminuire la produzione di rifiuti, per 
differenziare i flussi degli stessi in modo 
omogeneo al fine di agevolare la riduzione 
della produzione dei rifiuti, il loro riutilizzo, 
riciclaggio e recupero; 
 
RITENUTO opportuno avviare un progetto 
sperimentale costituito, in particolare, da 
iniziative di sensibilizzazione ed educazione 
dei cittadini e di collaborazione ai vari livelli 
istituzionali per diffondere una cultura 
ambientale capace di migliorare la qualità della 
vita delle comunità e volto a contrastare il 
fenomeno dell'abbandono nell'ambiente dei 
rifiuti di prodotti da fumo e di altri rifiuti di 
piccolissime dimensioni (es. scontrini, 
fazzoletti di carta, gomme da masticare... etc.);     
 
RITENUTO pertanto, di accogliere ed 
approvare integralmente il contenuto dello 
schema del Protocollo d’Intesa, elaborato dal 
Servizio Gestione Rifiuti, sulla base delle 
proposte avanzate da ANCI Abruzzo e dalla  
Globalgreen Sas con il “Progetto CIGAWAY”, 
come da Allegato al presente provvedimento, 
parte integrante e sostanziale dello stesso; 
 
CONSIDERATO che il presente Accordo: 
1. è coerente con la programmazione 

regionale di settore (PRGR - L.R. 45/07 e 
s.m.i.); 

2. attua i programmi specifici finalizzati alla 
prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti di cui alla DGR n. 
1012 del 29.10.2008 e DGR n. 116 del 
16/02/2016;   

3. costituisce una importante ed essenziale 
azione di informazione-formazione per 
gli utenti interessati e per gli operatori 
del settore; 

4. rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione previste dal SGR per 
l’attuazione di alcuni dei prioritari 
princìpi comunitari di settore come: “chi 
inquina paga” e della “responsabilità 

condivisa” tra tutti gli attori del ciclo dei 
rifiuti.  

 
RICHIAMATO il Protocollo di Intesa tra la 
Regione Abruzzo e l’ANCI Abruzzo, sottoscritto 
in data 03/10/2015 ed in particolare l’art. 2, 
punto 14) dello stesso; 
 
RITENUTO di approvare il Protocollo di Intesa 
ed opportuno sostenere l’iniziativa di cui al 
presente atto con specifiche risorse finanziarie 
e far fronte al co-finanziamento delle attività e 
degli interventi previsti dal protocollo d’intesa, 
valutabili in circa € 2.000,00 (comprensivi di 
I.V.A.), trovano copertura nel capitolo 292210, 
UPB 05.02.008 di spesa del bilancio del 
corrente esercizio, che presenta sufficienti 
disponibilità; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in relazione alla coerenza 
con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
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VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto delle proposte 

avanzate da ANCI Abruzzo con nota 
prot.n. 19 del 18/05/2016;  

2. di approvare ai sensi dell’art. 28 della 
L.R. 45/07 e s.m.i. lo schema di 
Protocollo di Intesa denominato: 
«Progetto CIGAWAY», di cui all’Allegato 
alla presente deliberazione, parte 
integrante e sostanziale della stessa; 

3. di demandare al componente la Giunta 
preposto al Servizio Gestione Rifiuti, alla 
sottoscrizione del Protocollo di Intesa di 
cui al punto 1); 

4. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione, con 
proprie determinazioni dirigenziali, dei 
necessari e connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi, collegati 
all’attuazione del presente atto; 

5. di inviare la presente deliberazione 
all’ANCI Abruzzo, con sede in via M. 
Iacobucci, n. 4 L’Aquila ed al 
rappresentante legale di Globalgreen 
Pubblicità S.a.s., con sede via G. Corrado, 
33 - 66020 Paglieta (CH); 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) ed al fine della massima 
diffusione sul territorio, sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, 
ai sensi della D.G.R. n. 35 del 29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo pari a € 2.000,00 
(comprensivi di I.V.A.), che trova copertura con 
le risorse iscritte sul capitolo di spesa 292210  
del bilancio del corrente esercizio finanziario.  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 452 
D.Lgs. 26.06.2015, n. 105 “Attuazione della 
direttiva 2012/18/UE relativa al controllo 
del pericolo di incidenti rilevanti connessi 
con sostanze pericolose”. Pianificazione 
dell’attività ispettiva e Programmazione 
delle ispezioni ordinarie per il quinquennio 
2016 - 2020. Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Direttiva 96/82/CE del Consiglio del 
09.12.1996, sul controllo dei pericoli di 
incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose;  
 
VISTA la Direttiva 2003/105/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
16.12.2003, che modifica la Direttiva 
96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti 
rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose;  
 
VISTA la Direttiva 2012/18/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 04.07.2012 sul 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze pericolose, recante 
modifica e successiva abrogazione della 
direttiva 96/82/CE del Consiglio; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 26.06.2015, n. 105 
recante: “Attuazione della direttiva 
2012/18/UE relativa al controllo del pericolo 
di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose”, cd. “Seveso III”, di seguito 
denominato Decreto, che ha abrogato e 
sostituito il D.Lgs. 17.08.1999, n. 334 ed ha, 
all’art. 3, comma 1, suddiviso gli stabilimenti a 
rischio di incidente rilevante in due categorie: 
 stabilimento di soglia inferiore: uno 

stabilimento nel quale le sostanze 
pericolose sono presenti in quantità pari 
o superiori alle quantità elencate nella 
colonna 2 della parte 1 o nella colonna 2 
della parte 2 dell'Allegato 1, ma in 
quantità inferiori alle quantità elencate 
nella colonna 3 della parte 1, o nella 
colonna 3 della parte 2 dell'Allegato 1, 
applicando, ove previsto, la regola della 
sommatoria di cui alla nota 4 
dell'Allegato 1; 

 stabilimento di soglia superiore: uno 
stabilimento nel quale le sostanze 
pericolose sono presenti in quantità pari 
o superiori alle quantità elencate nella 
colonna 3 della parte 1 o nella colonna 3 
della parte 2 dell'Allegato 1, applicando, 
ove previsto, la regola della sommatoria 
di cui alla nota 4 dell'Allegato 1; 

 
VISTO l’art. 7 del Decreto “Funzioni della 
Regione” che prevede:  
 al comma 1, la Regione o il soggetto da 

essa designato, relativamente agli 
stabilimenti di soglia inferiore: 
a. predispone il Piano regionale di 

ispezioni di cui all’articolo 27, 
comma 3, programma e svolge le 
relative ispezioni ordinarie e 
straordinarie e adotta i 
provvedimenti discendenti dai loro 
esiti; 

b. si esprime, ai sensi dell’articolo 19, 
al fine della individuazione degli 
stabilimenti soggetti ad effetto 
domino e delle aree ad elevata 
concentrazione di stabilimenti; 

c. fornisce al Ministero dell'Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM), le informazioni 
necessarie per gli adempimenti di 
cui all’art. 5 ed all’articolo 27, 
comma 13; 

d. disciplina le modalità anche 
contabili relative al versamento 
delle tariffe di competenza 
regionale di cui all’articolo 30; 

 al comma 2, la Regione o il soggetto da 
essa designato ai fini dell’esercizio delle 
funzioni di cui al comma 1, fermo 
restando il supporto tecnico scientifico 
dell’agenzia regionale per l’ambiente 
territorialmente competente, può 
stipulare apposita convenzione con la 
Direzione regionale o interregionale dei 
Vigili del Fuoco competente per 
territorio; 

 
RICHIAMATO, inoltre, l’art. 27 del Decreto 
“Ispezioni”, in particolare: 
 il comma 4 che stabilisce che sulla base 

del piano di ispezioni di cui al comma 3, 
la regione, avvalendosi eventualmente 
del soggetto allo scopo incaricato, 
predispone ogni anno i programmi delle 
ispezioni ordinarie per tutti gli 
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stabilimenti, comprendenti l'indicazione 
della frequenza delle visite in loco per le 
varie tipologie di stabilimenti. 
L'intervallo tra due visite consecutive in 
loco è stabilito in base alla valutazione 
sistematica dei pericoli di incidente 
rilevante relativi agli stabilimenti 
interessati; nel caso in cui tale 
valutazione non sia stata effettuata, 
l'intervallo tra due visite consecutive in 
loco non è comunque superiore ad un 
anno per gli stabilimenti di soglia 
superiore e a tre anni per gli stabilimenti 
di soglia inferiore; 

 il comma 10 che stabilisce che ove 
possibile, le ispezioni ai fini del Decreto 
sono coordinate con le ispezioni 
effettuate ai sensi di altre normative, con 
particolare riguardo ai controlli effettuati 
per verificare l'attuazione del 
Regolamento n. 1907/2006 REACH ed il 
rispetto delle prescrizioni 
dell'autorizzazione integrata ambientale 
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in conformità alle disposizioni di 
cui al comma 3, lettera h); 

 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., ed in particolare la Parte IV “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di Bonifica di 
siti Contaminati”; 
 
VISTO il D.Lgs. 04.03.2014, n. 46 “Attuazione 
della direttiva 2010/75/Ue relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento)”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 600 del 05.06.2006 
(BURAT n. 64 Speciale del 12.07.2006), con la 
quale, su proposta del Servizio Gestione dei 
Rifiuti (SGR) è stato approvato un Protocollo 
d’Intesa, denominato: “Attuazione del 
D.Lgs.334/99 (Seveso 2) e D.Lgs.238/05 
(Seveso 3) per il controllo dei pericoli di 
incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose”, con la Direzione 
Regionale dei Vigili del Fuoco, l’Istituto 
Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del 
Lavoro (ISPESL) e l’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale e sono state disposte le verifiche 
ispettive per gli stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante; 
 

PRESO ATTO altresì, che con il suddetto 
provvedimento è stato approvato il documento 
denominato: “Criteri e metodi per 
l’effettuazione delle verifiche ispettive negli 
stabilimenti”, di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 
334/1999; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 965 del 23.11.2015 
recante: “Riformulazione parziale dell’assetto 
organizzativo del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali”, con la quale sono state confermate 
le competenze del Servizio Gestione dei Rifiuti 
in ordine all’attuazione delle normative 
relative al controllo dei pericoli di incidenti 
rilevanti connessi con determinate sostanze; 
 
DATO ATTO degli esiti della riunione svolta in 
data 09.03.2016, il cui verbale è agli atti del 
SGR; 
 
VISTA la nota del SGR, prot.n. RA/87908 del 
22.04.2016 con la quale è stato richiesto un 
supporto all’ARTA Abruzzo per la 
predisposizione del “Piano regionale delle 
ispezioni”, ai sensi dell’art. 27, comma 3 del 
Decreto, attraverso: 
1. la trasmissione di una proposta di criteri 

generali da applicare per le ispezioni da 
eseguire in Abruzzo, sulle aziende a 
Rischio di Incidente Rilevante cd. “RIR”, 
di soglia inferiore, tenendo conto delle 
metodologie già vigenti a livello 
nazionale, valutando anche gli aspetti 
peculiari della Regione Abruzzo (es. 
sismicità, incidenti accaduti, .. etc.); 

2. la trasmissione di una proposta di elenco 
generale, sulla base dei criteri al punto 1) 
ed elenco di alcune aziende da 
ispezionare con priorità per il 2016, in 
relazione alle compatibilità organizzative 
dell’ARTA Abruzzo; 

 
PRESO ATTO della proposta di Pianificazione 
dell’attività ispettiva, ai sensi dell’art. 27, 
comma 3 del Decreto, trasmessa da ARTA 
Abruzzo con nota prot.n. 6269 del 13.05.2016, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/114822 del 
20.05.2016, elaborata sulla base dei criteri 
individuati dal Ministero dell’Interno in 
collaborazione con ISPRA; 
 
PRESO ATTO altresì, della proposta di 
Programmazione delle ispezioni ordinarie per 
il quinquennio 2016 -  2020, trasmessa da 
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ARTA Abruzzo con nota prot.n. 6269 del 
13.05.2016, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/114822 del 20.05.2016, elaborata tenendo 
conto delle specificità del territorio abruzzese e 
degli incidenti occorsi negli ultimi anni che 
hanno interessato stabilimenti di soglia 
inferiore; 
 
RICHIAMATO l’art. 13 “Notifica” che al comma 
1, lett. b) stabilisce l’obbligo della trasmissione 
delle notifiche entro un anno dalla data a 
decorrere dalla quale la direttiva 2012/18/UE 
si applica agli stabilimenti soggetti 
(31.05.2016) quale scadenza temporale, 
secondo il modulo riportato nell’Allegato 5 del 
Decreto; 
 
RITENUTO di approvare la: “Pianificazione 
dell’attività ispettiva” (ALLEGATO 1) parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, redatta con il supporto tecnico 
dell'ARTA Abruzzo sulla base dei criteri 
individuati dal Ministero dell’Interno in 
collaborazione con ISPRA e la: 
“Programmazione delle ispezioni ordinarie per 
il quinquennio 2016 - 2020” (ALLEGATO 2) 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, redatta con il supporto tecnico 
dell'ARTA Abruzzo tenendo conto delle 
specificità del territorio abruzzese e degli 
incidenti occorsi negli ultimi anni che hanno 
interessato stabilimenti di soglia inferiore, 
trasmesse da ARTA Abruzzo con la nota su 
richiamata, nelle more della conclusione delle 
istruttorie relative alle notifiche pervenute ai 
sensi del suddetto art. 13 del Decreto, da parte 
del SGR il quale, con apposito provvedimento 
dirigenziale, provvederà all’eventuale 
aggiornamento dei suddetti documenti; 
 
RITENUTO che l’attività ispettiva presso gli 
stabilimenti a rischio di soglia inferiore, a 
seguito dell'approvazione della pianificazione 
dell’attività ispettiva, potrà proseguire secondo 
la Programmazione delle ispezioni ordinarie 
per il quinquennio 2016 - 2020; 
 
RICHIAMATI l’art. 7, comma 1, lett. d) e l’art. 
30, commi 2) e 3) del Decreto, in relazione alla 
rideterminazione delle tariffe relative alle 
attività ispettive di competenza regionale con 
oneri a carico dei gestori, ai sensi dell’art. 27, 
comma 6 del Decreto; 
 

RITENUTO di incaricare il competente Servizio 
Gestione dei Rifiuti per l’attuazione del 
presente atto attraverso l’emanazione dei 
provvedimenti di competenza per: 
 la definizione dei requisiti necessari per 

il personale ispettivo da impiegare nelle 
verifiche di cui all’art. 27 del Decreto c/o 
le Aziende a rischio di incidente rilevante 
di soglia inferiore; 

 la definizione delle modalità di 
designazione dei verificatori ispettivi; 

 
RITENUTO, altresì, demandare al SGR 
l’attivazione delle procedure necessarie per 
l’istituzione, da parte del Servizio regionale 
competente, di un apposito Capitolo di Bilancio 
di entrata su cui imputare gli oneri a carico dei 
gestori, secondo le tariffe e le modalità stabilite 
dal Decreto, e del relativo Capitolo di Bilancio 
di uscita; 
 
RITENUTO opportuno: 
 dalla data di approvazione del presente 

atto, applicare il “Tariffario” previsto dal 
Decreto; 

 rinviare ad un successivo provvedimento 
dell’esecutivo regionale (DGR), 
l’approvazione della disciplina delle 
modalità, anche contabili, relativa al 
versamento delle tariffe di competenza 
regionale di cui all’art. 30 del Decreto; 

 provvedere con un successivo 
provvedimento dell’esecutivo regionale 
(DGR), all’aggiornamento del Protocollo 
di Intesa di cui alla DGR n. 600 del 
05/06/2006 al fine di conformarsi alle 
nuove disposizioni legislative di cui 
all’art. 7, comma 2 del Decreto; 

 demandare al SGR, il coordinamento con 
il Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA, delle attività di cui al 
Titolo III-bis (L’Autorizzazione integrata 
Ambientale) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ai 
sensi degli artt. 27, comma 10 e 29 del 
Decreto; 

 
RITENUTO, inoltre, opportuno che le attività 
derivanti dall’applicazione del Decreto siano 
coordinate con le attività rientranti 
nell’applicazione del Titolo III-bis 
(L’Autorizzazione integrata Ambientale), 
articoli 29, del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
di competenza del Servizio regionale Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria e SINA, ai sensi 
dell’art. 27, comma 10 del Decreto; 
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RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29.01.2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Servizio Gestione Rifiuti, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita per il presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29.01.2016, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 

1. di approvare ai sensi dell’art. 7 del 
D.Lgs. 26.06.2015, n. 105, la 
“Pianificazione dell’attività ispettiva”, 
redatta con il supporto tecnico dell'ARTA 
Abruzzo, sulla base dei criteri individuati 
dal Ministero dell’Interno in 
collaborazione con ISPRA, di cui 
all’ALLEGATO 1 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. di approvare la “Programmazione delle 
ispezioni ordinarie per il quinquennio 
2016 - 2020”, redatta con il supporto 
tecnico dell'ARTA Abruzzo, tenendo 
conto delle specificità del territorio 
abruzzese e degli incidenti occorsi negli 
ultimi anni che hanno interessato 
stabilimenti di soglia inferiore, di cui 
all’ALLEGATO 2 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

3. di incaricare il Servizio Gestione dei 
Rifiuti dell’attuazione del presente atto 
tramite l’emanazione dei provvedimenti 
di propria competenza, in particolare 
per: 
 l’aggiornamento della 

“Pianificazione dell’attività 
ispettiva” e della “Programmazione 
delle ispezioni ordinarie per il 
quinquennio 2016 - 2020”, a 
seguito della conclusione delle 
istruttorie delle notifiche 
pervenute ai sensi dell’art. 13 del 
Decreto; 

 la definizione dei requisiti 
necessari per il personale ispettivo 
da impiegare nelle verifiche di cui 
all’art. 27 del Decreto presso le 
Aziende a rischio di incidente 
rilevante di soglia inferiore; 

 la definizione delle modalità di 
designazione dei verificatori 
ispettivi; 

4. di demandare al Servizio Gestione dei 
Rifiuti:  
 l’attivazione delle procedure 

necessarie per l’istituzione di un 
apposito Capitolo di Bilancio di 
entrata su cui imputare gli oneri a 
carico dei gestori, secondo le tariffe 
e le modalità stabilite dal Decreto, 
e del relativo Capitolo di Bilancio di 
uscita; 

 il coordinamento con il Servizio 
Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA, delle attività di cui 
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al Titolo III-bis (L’Autorizzazione 
integrata Ambientale) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., ai sensi degli artt. 
27, comma 10 e 29 del Decreto; 

5. di applicare dalla data di approvazione 
del presente atto, il “Tariffario” previsto 
di cui al D.Lgs. 26.06.2015, n. 105 e di 
rinviare ad un successivo atto di Giunta 
regionale l’approvazione della disciplina 
delle modalità anche contabili relativa al 
versamento delle tariffe di competenza 
regionale di cui all’art. 30 del Decreto; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero dell’Interno 
- Direzione Centrale per la Prevenzione e 
la Sicurezza Tecnica, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare -Direzione Generale 
per le Valutazioni e le Autorizzazioni 
Ambientali, all’ISPRA, alla Direzione 
Regionale dei Vigili del Fuoco di L’Aquila, 
ai Comandi Provinciali dei Vigili del 
Fuoco, ai Gestori degli stabilimenti di 
soglia inferiore, all’ARTA Abruzzo - 
Direzione Centrale, alle Province ed ai 
Comuni interessati; 

7. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29.01.2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per il bilancio del 
corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 453 
Modifiche agli Allegati 4, 4.2 e 4.3 alla DGR 
n. 228 del 31.03.2014. Riutilizzo economie e 
riapertura dei termini temporali del bando 
pubblico per la presentazione delle 
domande da parte dei cittadini per la 
concessione di contributi a fondo perduto 
per la rimozione e smaltimento di piccole 
quantità di amianto. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale 
attuazione delle normative nazionali e/o 
comunitarie di settore ed in particolare, per 
quanto riguarda la salvaguardia ambientale e la 
tutela della salute dei cittadini e dei lavoratori 
dai rischi derivanti dall’amianto, come rifiuto e 
materiale in opera (MCA);  
 
RICHIAMATE: 
 la D.G.R. n. 347 del 03.05.2010 avente 

per oggetto: “Legge 27.03.1992, n. 257 - 
L.R. 4.08.2009, n. 11 – D.G.R. n. 689 del 
9.07.2007 – D.G.R. n. 211 del 4.05.2009. 
Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche ed 
integrazioni alle D.G.R. n. 689 del 
9.07.2007 e D.G.R. n. 211 del 4.05.2009”, 
si è provveduto da parte della Regione 
Abruzzo a pubblicare, tra l’altro, un 
“Bando pubblico” (Allegato 4 e relativa 
modulistica), per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di 
amianto e stabilire i criteri e le modalità 
per la concessione di contributi a fondo 
perduto; 

 la Determinazione Dirigenziale n. 
DR4/130 del 24.11.2011, avente per 
oggetto: “D.G.R. n. 347 del 03.05.2006 - 
Legge 27.031992, n. 257 – L.R. 4.08.2009, 
n. 11 – D.G.R. n. 211 del 4.05.2009. 
Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto. - Bando 
per la rimozione e smaltimento di piccole 
quantità di amianto – Approvazione 

graduatorie”, si è provveduto ad 
approvare le graduatorie dei soggetti, 
pubblici e privati, aventi diritto ai 
contributi regionali nonché dei soggetti 
esclusi; 

 la D.G.R. n. 892 del 17.12.2012 – avente 
per oggetto: ”D.G.R. n. 347 del 
03.05.2010 e smi -  Modifiche agli allegati 
4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e riapertura 
termini temporali del bando pubblico per 
la presentazione delle domande da parte 
dei cittadini.”. 

 la D.D. n. DA21/185 del 24.12.2013, 
avente per oggetto: “D.G.R. n.892 del 
17.12.2012 - DGR n. 347 del 03.05.2010 e 
smi -  Modifiche agli allegati 4, 4.1, 4.2, 
4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e riapertura termini 
temporali del bando pubblico per la 
presentazione delle domande da parte 
dei cittadini. – Approvazione elenchi 
delle istanze ammesse e non ammesse a 
contributo.”; 

 la D.G.R. n. 228 del 31.03.2014 – avente 
per oggetto: ”Modifiche agli Allegati 4, 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4, alla DGR n. 347 del 
03.05.2010 così come rettificate dalla 
DGR n.892 del 17.12.2012. Riutilizzo 
economie e riapertura termini temporali 
del bando pubblico per la presentazione 
delle domande da parte dei cittadini.”. 

 la D.D. n. DA21/162 del 31.10.2014, 
avente per oggetto: “D.G.R. n. 228 del 
31.03.2014 - Modifiche agli Allegati 4, 
4.1, 4.2, 4.3, 4.4, alla DGR n. 347 del 
03.05.2010 così come rettificate dalla 
D.G.R. n.892 del 17.12.2012. Riutilizzo 
economie e riapertura termini temporali 
del bando pubblico per la presentazione 
delle domande da parte dei cittadini. 
Approvazione elenchi delle istanze 
ammesse e non ammesse a contributo; 
 

CONSIDERATO che a seguito dell’attuazione 
del “Bando pubblico” di cui all’Allegato 4 alla 
D.G.R. n. 347 del 03.05.2010, così come 
modificato e integrato con le D.G.R. n. 892 del 
17.12.2012 e D.G.R. n. 228 del 31.03.2014 
sopra richiamate ed successivi provvedimenti 
attuativi, i contributi complessivi a fondo 
perduto assegnati a Comuni ed a soggetti 
privati per lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di amianto, sono risultati pari a € 
191.341,93 su una somma complessiva a 
disposizione di € 250.000,00, già impegnati 
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con Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 
del 27.10.2009; 
 
CONSIDERATE le numerose e quotidiane 
richieste che provengono dal territorio 
regionale al Servizio Gestione Rifiuti, pertanto, 
si ritiene: 
 utile riaprire i termini temporali del 

bando pubblico iniziale (inizialmente 
fissati alla data del 31.12.2010 dalla 
D.G.R. 347/2010 e prorogati al 
08.04.2013 dalla D.G.R. 892/2012 e 
successivamente al 01.07.2014 dalla 
D.G.R. 228/2014), al fine di utilizzare le 
risorse regionali ancora disponibili, pari 
a € 58.658,07 già impegnate con 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 
del 27.10.2009, e destinarle per 
finanziare la dismissione e smaltimento 
di piccole quantitativi di MCA da parte di 
singoli utenti; 

 prevedere che la graduatoria regionale 
degli aventi diritto ai contributi regionali 
di cui all’attuazione del presente 
provvedimento possa valere sino ad 
esaurimento delle risorse disponibili (€ 
58.658,07) e che la graduatoria che 
scaturirà dal bando pubblico sarà 
utilizzata sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili e, comunque, in caso 
di non completamento delle assegnazioni 
delle risorse agli aventi diritto, la stessa 
sarà valida in caso di assegnazione di 
ulteriori risorse per le finalità stabilite 
dal presente provvedimento e delle 
eventuali economie derivanti dai 
precedenti bandi (dismissione e 
smaltimento piccoli quantitativi di 
amianto – MCA); 
 

VISTO il D. Lgs. n. 257 del 25.07.2006, 
“Attuazione della direttiva 2003/18/CEE 
relativa alla protezione dei lavoratori contro i 
rischi derivanti da esposizione all’amianto 
durante il lavoro” che, in particolare, all’art. 10 
prevede l’adozione, da parte delle Regioni e 
Province Autonome, di piani di protezione 
dell’ambiente, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto; 
 
VISTO il D.P.R. 8.08.1994 “Atto di indirizzo e 
coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione 
di piani di protezione, di decontaminazione, di 

smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto”; 
 
VISTO il D. Lgs. 09.04.2008, n. 81 “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
 
VISTO il D. Lgs 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009, n. 11 “Norme per la 
protezione dell’ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto”, pubblicata nel 
B.U.R.A. Ordinario n. 44 del 26.08.2009, che 
prevede in particolare: 
- all’art. 3, comma 1, lett. a) che il PRA si 

applica a tutte le strutture edilizie ad uso 
civile, commerciale, artigianale, agricolo 
ed industriale, anche non più in uso, in 
cui sono in opera materiali contenenti 
amianto; 

- all’art. 3, comma 1, lett. f), la definizione 
di linee di indirizzo e coordinamento 
delle attività delle Aziende USL e 
dell’ARTA per uniformare le attività di 
vigilanza e definirne priorità su tutto il 
territorio regionale; 

- all’art. 6, comma 5 che i proprietari di 
immobili in cui sono presenti m.c.a. 
devono adempiere agli obblighi di cui al 
D.M. 06.09.94; 

 
RICHIAMATE, inoltre, le seguenti deliberazioni 
di Giunta Regionale interessanti la gestione 
dell’amianto presente nel territorio regionale: 
 D.G.R. n. 510 del 25.05.2007 recante: 

«L.R. 83/2000 – Art. 34. “Fondo regionale 
per gli interventi di prevenzione dagli 
inquinamenti e risanamento ambientale” 
– Individuazione interventi e ripartizione 
fondi – Annualità 2007», con la quale, tra 
l’altro, sono stati destinati € 
3.500.000,00 ad “Azioni di recupero 
ambientale delle aree degradate” (punto 
1, lett. d, del dispositivo); 

 D.G.R. n. 689 del 09.07.2007 avente per 
oggetto: «Approvazione delle "Linee 
guida per la realizzazione del Piano 
regionale di protezione dell'ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica ai fini della difesa dei pericoli 
derivanti dall'amianto" e del "Sistema 
Informativo Territoriale per la 
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mappatura dei siti della Regione Abruzzo 
con presenza di amianto" denominato 
"Amianto map"», pubblicata sul BURA 
Speciale Ambiente n. 71 del 05.09.2007; 

 D.G.R. n. 1228 del 29.11.2007 avente ad 
oggetto: “Modifica ed integrazione alla 
DGR n. 510 del 25.05.2007 recante «L.R. 
83/2000 – Art. 34 Fondo regionale per 
gli interventi di prevenzione dagli 
inquinamenti e risanamento ambientale 
– Individuazione interventi e ripartizione 
fondi – Annualità 2007 - Destinazione 
fondi alla bonifica e rimozione di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di 
finanziamento - Destinazione fondi 
all’implementazione e potenziamento dei 
servizi di RD”; 

 D.G.R. n. 367 del 24.04.2008 avente per 
oggetto: “Rettifica della DGR n. 1228 del 
29.11.2007 avente ad oggetto: “Modifica 
ed integrazione alla DGR n. 510 del 
25.05.2007 recante «L.R. 83/2000 – Art. 
34 “Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e 
risanamento ambientale” – 
Individuazione interventi e ripartizione 
fondi – Annualità 2007» - Destinazione 
fondi alla bonifica e rimozione di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di 
finanziamento - Destinazione fondi 
all’implementazione e potenziamento dei 
servizi di RD”; 

 D.G.R. n. 657 del 31.08.2010 avente per 
oggetto: “Modifiche ed integrazioni alla 
D.G.R. n. 347 del 3.05.2010 avente ad 
oggetto: “Legge 27.03.1992, n. 257 - L.R. 
4.08.2009, n. 11 – D.G.R. n. 689 del 
9.07.2007 – D.G.R. n. 211 del 4.05.2009. 
Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche e 
integrazioni alle D.G.R. n. 689 del 
9.07.2007 e D.G.R. n. 211 del 4.05.2009.” 
Presa d’atto dell’ordinanza n. 274/2010 
del TAR Abruzzo del 29 luglio 2010”; 
 

RICHIAMATE le seguenti Determinazioni 
Dirigenziali: 
 D.D. n. DN3/1077 del 17.11.2006 recante 

“D.G.R. n. 759 del 30.08.2002 – 
Conferimento dell’incarico relativo alle 
attività di supporto agli uffici regionali 

competenti in materia di “Mappatura 
dell’amianto” (Decreto 101/2003) e di 
redazione del “Piano regionale di 
protezione dell’ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e 
bonifica ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall’amianto” (Legge 
257/1992) alla Collabora Engineering 
S.p.A. Nomina del “Comitato Tecnico – 
Scientifico”; 

 D.D. n. DR4/195 del 22.10.2009, n. 
DR4/205 del 4.11.2009 e n. DR4/03 del 
15.01.2010, con le quali è stata costituita 
una “Commissione Regionale di 
Valutazione” (CRV), di cui al punto 3 
della D.G.R. n. 211 del 4.05.2009; 

 D.D. n. DR4/202 del 27.10.2009 avente 
per oggetto “Intervento finanziario 
regionale per la dismissione dei piccoli 
quantitativi di materiale contenente 
amianto (MCA) di cui alle delibere di 
Giunta regionale n. 1228 del 29.11.2007, 
n. 367 del 24.04.2008, n. 211 del 
4.05.2009. Impegno fondi.”, con la quale 
si è provveduto ad impegnare la somma 
di € 250.000,00, sul capitolo di bilancio 
292210, U.P.B. 05-02-010, codice SIOPE 
2234; 

 D. D. n. DA21/27 del 19.09.2012 avente 
per oggetto “D.G.R. n. 347 del 03.05.2010 
– Determinazione Dirigenziale n. 
DR4/130 del 24.11.2011. Liquidazione 
contributi regionali”; 
 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 347/2010 così 
come modificata ed integrata con DGR n. 228 
del 31.03.2014 - conteneva diversi Allegati tra 
cui l’Allegato 4 costituito nel modo seguente: 
 Allegato 4 - “Bando per la rimozione e 

smaltimento di piccole quantità di 
amianto”, contenente i criteri e le 
modalità per la concessione dei 
contributi a fondo perduto per la 
rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto, nonché la seguente modulistica 
da adottare: 
 Allegato 4.1 – “Domanda per 

accedere ai contributi per la 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di manufatti ancora in 
opera contenenti amianto installati 
o in servizio prima del 
14.12.2004”; 

 Allegato 4.2 - “Autocertificazione 
da allegare alla domanda per 
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accedere ai contributi per la 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di manufatti 
contenenti amianto ancora in 
opera installati o in servizio prima 
del 14.12.2004”; 

 Allegato 4.3 - “Scheda descrittiva 
riassuntiva dei dati, caratteristiche 
e ubicazione del manufatto 
contenente amianto”; 

 Allegato 4.4 - “Fac-simile di 
richiesta di adesione alla 
convenzione finalizzata 
all’espletamento del servizio di 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti 
amianto e piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto 
ancora in opera”. 
 

VALUTATE positivamente le proposte di 
modifiche all’Allegato 4, comprensivo della 
modulistica, di cui agli Allegati 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4 
alla D.G.R. n. 228 del 31.03.2014, elaborate dal 
Servizio Gestione dei Rifiuti unitamente ai 
membri della “Commissione Regionale di 
Valutazione” (CRV), tese allo snellimento delle 
procedure in modo da evitare moltiplicazioni 
di passaggi che influiscano sulla efficacia 
dell’iniziativa finalizzata alla rimozione 
dell’amianto; 
 
RITENUTO opportuno, per quanto sopra, 
revocare gli Allegati 4, 4.2, e 4.3 di cui alla DGR 
n. 228 del 31.03.2014, mantenendo inalterati 
gli Allegati 4.1, e 4.4 della stessa ed approvare i 
nuovi Allegati come di seguito denominati, con 
le modifiche e la nuova modulistica 
predisposta dal Servizio Gestione Rifiuti, parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 
 Allegato 4 – “Bando per la rimozione e 

smaltimento di piccole quantità di 
amianto”, contenente i criteri e le 
modalità per la concessione dei 
contributi a fondo perduto per la 
rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto, nonché la seguente modulistica 
da adottare 
 Allegato 4.2 - “Autocertificazione 

da allegare alla domanda per 
accedere ai contributi per la 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di manufatti 
contenenti amianto ancora in 

opera installati o in servizio prima 
del 14.12.2004”; 

 Allegato 4.3 - “Scheda descrittiva 
riassuntiva dei dati, caratteristiche 
e ubicazione del manufatto 
contenente amianto”; 
 

RITENUTO di stabilire che saranno ammesse 
solo le domande dei soggetti interessati inviate 
alla Regione Abruzzo – Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali– Servizio Gestione Rifiuti, in via 
Passolanciano, 75 – 65127 PESCARA, con le 
modalità previste dal bando, entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che, nel rispetto della vigente 
normativa, le liquidazioni degli oneri necessari 
al finanziamento dei contributi spettanti ai 
soggetti interessati per la rimozione di piccoli 
quantitativi di amianto, saranno oggetto di 
specifiche successive Determinazioni 
Dirigenziali; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Servizio Gestione Rifiuti, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita per il presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
VISTO il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
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valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la legge n. 257/1992 e la L.R. 11/2009; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, di: 
 
1. prendere atto delle proposte di 

modifiche agli Allegati 4, 4.2, e 4.3 di cui 
alla DGR n. 228 del 31.03.2014, elaborate 
dal Servizio Gestione Rifiuti unitamente 
ai membri della “Commissione Regionale 
di Valutazione” (CRV); 

2. revocare conseguentemente gli Allegati 
4, 4.2, e 4.3 di cui alla DGR n. 228 del 
31.03.2014;  

3. approvare i nuovi Allegati come di 
seguito denominati, contenenti le 
modifiche e la nuova modulistica, parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto: 
 Allegato 4 – “Bando per la 

rimozione e smaltimento di piccole 
quantità di amianto”, contenente i 
criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi a fondo 
perduto per la rimozione di piccoli 
quantitativi di amianto, nonché la 
seguente modulistica da adottare 
 Allegato 4.2 - 

“Autocertificazione da 
allegare alla domanda per 
accedere ai contributi per la 
rimozione e smaltimento di 
piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti 

amianto ancora in opera 
installati o in servizio prima 
del 14.12.2004”; 

 Allegato 4.3 - “Scheda 
descrittiva riassuntiva dei 
dati, caratteristiche e 
ubicazione del manufatto 
contenente amianto”; 

4. confermare gli Allegati 4.1 e 4.4 di cui 
alla DGR n. 228 del 31.03.2014 come di 
seguito denominati, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
- Allegato 4.1 – “Domanda per 

accedere ai contributi per la 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di manufatti ancora in 
opera contenenti amianto installati 
o in servizio prima del 
14.12.2004”; 

- Allegato 4.4 – “Fac-simile di 
richiesta di adesione alla 
convenzione finalizzata 
all’espletamento del servizio di 
rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti 
amianto e piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto 
ancora in opera”. 

5. stabilire di riaprire i termini temporali 
del bando pubblico iniziale (inizialmente 
fissati al 31.12.2010 dalla DGR. 
347/2010, prorogati al 08.04.2013 dalla 
DGR. 892/2012 e successivamente al 
01.07.2014 dalla DGR 228/2014), al fine 
di utilizzare le risorse regionali ancora 
disponibili, pari a € 58.658,07 già 
impegnate con Determinazione 
Dirigenziale n. DR4/202 del 27.10.2009, 
e destinarle per finanziare la dismissione 
e smaltimento di piccole quantitativi di 
MCA da parte di singoli utenti, che 
saranno ammesse solo le domande dei 
soggetti interessati inviate alla Regione 
Abruzzo – Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali– Servizio Gestione 
Rifiuti, in via Passolanciano, 75 – 65127 
PESCARA, con le modalità previste dal 
bando entro 60 (sessanta) giorni dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. del 
presente provvedimento; 

6. stabilire che la graduatoria regionale 
che scaturirà dal bando pubblico sarà 
utilizzata sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili e, comunque, in caso 
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di non completamento delle assegnazioni 
delle risorse agli aventi diritto, la stessa 
sarà valida in caso di assegnazione di 
ulteriori risorse e delle eventuali 
economie derivanti dai precedenti bandi 
per le finalità stabilite dal presente 
provvedimento;   

7. comunicare il presente provvedimento 
al Dipartimento per la Salute e il Welfare 
della Regione Abruzzo (con invito a 
comunicare le presenti disposizioni ai 
Servizi della Direzione interessati ed alle 
Aziende USL di Avezzano-Sulmona-
L’Aquila, Lanciano-Vasto-Chieti, Pescara 
e Teramo), all’ANCI Abruzzo ed alla Lega 
delle Autonomie Locali Abruzzo (con 
l’invito a darne la massima diffusione ai 
Comuni); 

8. incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti di predisporre ed 
adottare i successivi atti collegati o 
connessi all’attuazione di quanto 
stabilito col presente provvedimento; 

9. disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, completo degli Allegati di 
cui al punto 2) del presente 
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul 
sito web del Servizio Gestione dei Rifiuti 
e Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per complessivi € 58.658,07, 
che trovano copertura con le risorse già 
impegnate con la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/202 del 27.10.2009 e che sono iscritte 
sul capitolo di bilancio 292210, U.P.B. 05-02-
010, codice SIOPE 2234 dell’esercizio 
finanziario 2009. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 454 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152/06 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 - Accordo di programma 
“Impresa agricola pulita”. Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti, alla promozione di buone pratiche da 
parte dei cittadini e delle imprese, in particolar 
modo per ridurre la produzione dei rifiuti, per 
recuperarli e/o riciclarli e per raggiungere 
economie di scala nella gestione dei servizi; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo ha una 
realtà formata da numerose aziende agricole, 
in buona parte di piccole dimensioni, che 
producono rifiuti anche pericolosi per i quali vi 
è un'oggettiva difficoltà a garantire una 
corretta gestione; 
 
CONSIDERATO che, per operare 
efficacemente, occorre coinvolgere le diverse 
associazioni agricole interessate e coinvolgere 
gli Enti e le aziende che operano nell’arco dei 
servizi pubblici d’igiene urbana nonché il 
sistema di impianti di 
raccolta/recupero/smaltimento presenti nella 
Regione Abruzzo; 
 
DATO ATTO che i rifiuti provenienti dalle 
attività agricole, ai sensi dell'art. 184, comma 3, 
lett. a) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., sono rifiuti 
speciali e vanno gestiti in circuiti separati dai 
rifiuti urbani di origine domestica e sono 
previste determinate semplificazioni 
burocratiche se i rifiuti vengono conferiti al 
servizio pubblico d’igiene urbana; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 "Norme in 
materia ambientale" e s.m.i. (di seguito: "D.Lgs. 
152/06"), che ha modificato le norme in 
materia di gestione dei rifiuti, stabilendo che la 

gestione degli stessi costituisce attività di 
pubblico interesse che deve assicurare 
un’elevata protezione ambientale e controlli 
efficaci; 
 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti; 
 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per 
l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
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dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19/12/2007, n. 45 "Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti" e s.m.i., che 
prevede all’art. 37 “Rifiuti da attività agricole”: 
"1. La Giunta regionale persegue 

l'ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
derivanti dalle attività agricole al fine di 
avviarli al recupero ed al corretto 
smaltimento, con particolare riferimento 
ai rifiuti pericolosi. 

2.      La Giunta regionale, le province e le AdA 
promuovono accordi volontari con le 
associazioni agricole per la raccolta 
differenziata, per la realizzazione di 
impianti di recupero e smaltimento dei 
rifiuti da attività agricole presso i quali 
gli imprenditori agricoli potranno 
conferire i propri rifiuti”. 

 
CONSIDERATO che il D.Lgs. 152/06 stabilisce 
in particolare: 
 all’art. 177, co. 5: “[…] le regioni […] 

esercitano i poteri e le funzioni di 
rispettiva competenza in materia di 
gestione dei rifiuti in conformità alle 
disposizioni di cui alla parte quarta del 
presente decreto, adottando ogni 
opportuna azione ed avvalendosi, ove 
opportuno, mediante accordi, contratti di 
programma o protocolli d'intesa anche 
sperimentali, di soggetti pubblici o 
privati”;  

 all’art. 179: “[omissis] Le Pubbliche 
amministrazioni perseguono, 
nell'esercizio delle rispettive 
competenze, iniziative dirette a favorire 
il rispetto della gerarchia del trattamento 
dei rifiuti”; 

 all’art. 180: “[omissis] le iniziative di cui 
all’art.179 riguardano in particolare ..... la 
promozione di accordi e contratti di 
programma o protocolli d'intesa anche 
sperimentali finalizzati alla prevenzione 
ed alla riduzione della quantità e della 
pericolosità dei rifiuti”; 

 all’art. 206, co. 1: “[omissis] le altre 
autorità competenti possono stipulare 
accordi e contratti di programma con 
enti pubblici, con imprese di settore, 
soggetti pubblici o privati ed associazioni 
di categoria, […]”; 

 all’art. 206, co. 3: “[omissis] gli accordi e i 
contratti di programma di cui al presente 
articolo non possono stabilire deroghe 
alla normativa comunitaria e possono 
prevedere semplificazioni 
amministrative”; 

 
CONSIDERATO altresì, che ai sensi del D.Lgs. 
152/06: 
- l’art. 183, co. 1, lettera pp) definisce 

come: «circuito organizzato di raccolta», 
un sistema di raccolta di specifiche 
tipologie di rifiuti organizzato dai 
Consorzi di cui ai Titoli II e III della Parte 
IV del decreto legislativo medesimo ed 
alla normativa settoriale, o organizzato 
sulla base di un Accordo di programma 
stipulato tra la Pubblica 
Amministrazione ed Associazioni 
imprenditoriali rappresentative sul 
piano nazionale, o loro articolazioni 
territoriali, oppure sulla base di una 
convenzione-quadro stipulata tra le 
medesime associazioni ed i responsabili 
della piattaforma di conferimento, o 
dell’impresa di trasporto dei rifiuti, dalla 
quale risulti la destinazione definitiva dei 
rifiuti. All’Accordo di programma o alla 
Convenzione - quadro deve seguire la 
stipula di un contratto di servizio tra il 
singolo produttore ed il gestore della 
piattaforma di conferimento, o 
dell’impresa di trasporto dei rifiuti, in 
attuazione del predetto Accordo o della 
predetta Convenzione; 

- l’art. 184, co. 3, lettera a) classifica tra i 
rifiuti speciali, i rifiuti provenienti da 
attività agricole e agroindustriali, ai sensi 
dell’articolo 2135 del codice civile; 

- l’art. 188, co. 1, nella versione vigente 
fino alla piena entrata in operatività del 
Sistema informatico di tracciabilità dei 
rifiuti, dispone che gli oneri delle attività 
di smaltimento sono a carico del 
detentore che consegna i rifiuti ad un 
raccoglitore autorizzato o ad un soggetto 
che effettua le operazioni di smaltimento, 
nonché dei precedenti detentori o del 
produttore dei rifiuti;  

- l’art. 193, co. 5 (nel testo vigente fino alla 
piena entrata in operatività del SISTRI), 
dispone che le disposizioni in materia di 
formulario di trasporto non si applicano 
ai trasporti di rifiuti non pericolosi 
effettuati dal produttore dei rifiuti stessi, 
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in modo occasionale e saltuario, che non 
eccedano la quantità di trenta 
chilogrammi o di trenta litri, né al 
trasporto di rifiuti urbani effettuato dal 
produttore degli stessi ai centri di 
raccolta di cui all’art. 183, co. 1, lett. 
mm); Sono considerati occasionali e 
saltuari i trasporti di rifiuti, effettuati 
complessivamente per non più di quattro 
volte l’anno non eccedenti i trenta 
chilogrammi o trenta litri al giorno e, 
comunque, i cento chilogrammi o cento 
litri l’anno; 

 
CONSIDERATO che l’art. 193, comma 9-bis, 
dispone che: “[…] La movimentazione dei rifiuti 
tra fondi appartenenti alla medesima azienda 
agricola, ancorché effettuata percorrendo la 
pubblica via, non è considerata trasporto ai fini 
del presente decreto qualora risulti 
comprovato da elementi oggettivi ed univoci 
che sia finalizzata unicamente al 
raggiungimento del luogo di messa a dimora 
dei rifiuti in deposito temporaneo e la distanza 
fra i fondi non sia superiore a dieci chilometri. 
Non è altresì considerata trasporto la 
movimentazione dei rifiuti effettuata 
dall'imprenditore agricolo di cui all'articolo 
2135 del codice civile dai propri fondi al sito 
che sia nella disponibilità giuridica della 
cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi 
agrari, di cui è socio, qualora sia finalizzata al 
raggiungimento del deposito temporaneo”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 212, comma 19-bis, 
prevede che: “Sono esclusi dall'obbligo di 
iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali 
gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 
del codice civile, produttori iniziali di rifiuti, 
per il trasporto dei propri rifiuti effettuato 
all'interno del territorio provinciale o regionale 
dove ha sede l'impresa ai fini del conferimento 
degli stessi nell'ambito del circuito organizzato 
di raccolta di cui alla lettera pp) del comma 1 
dell'articolo 183”; 
 
DATO ATTO che l’art. 1 del D.M. 24/04/2014, 
avente ad oggetto: “Disciplina delle modalità di 
applicazione a regime del SISTRI del trasporto 
intermodale nonché specificazione delle 
categorie di soggetti obbligati ad aderire, ex 
articolo 188 ter, comma 1 e 3 del Decreto 
legislativo n. 152 del 2006”, rubricato 
“Disposizioni attuative dell'articolo 188-ter 
comma 3, del d.lgs. n. 152 del 2006”, che 

esonera dall’obbligo di adesione al SISTRI gli 
enti e le imprese produttori iniziali di rifiuti 
speciali pericolosi da attività agricole ed 
agroindustriali con meno di 10 dipendenti, 
nonché “indipendentemente dal numero dei 
dipendenti, gli enti e le imprese di cui all'art. 
2135 del codice civile che conferiscono i propri 
rifiuti nell'ambito di circuiti organizzati di 
raccolta, ai sensi dell'art. 183, comma 1, lettera 
pp) del D.Lgs. 152 del 2006”; 
 
DATO ATTO che l’Allegato VI, Parte VI del D.M. 
22/01/2014, avente per oggetto: “Adozione del 
Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari”, ai sensi dell’articolo 6 
del Decreto Legislativo 14/08/2012, n. 150 
recante: “Attuazione della direttiva 
2009/128/CE”, che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell'utilizzo 
sostenibile dei pesticidi, che disciplina  il 
recupero o smaltimento delle rimanenze di 
prodotti fitosanitari e dei relativi imballaggi, 
prevedendo che: “[…] Nel rispetto delle norme 
comunitarie e nazionali ed allo scopo di 
favorire il riutilizzo, il recupero, il riciclaggio e 
le altre forme di recupero dei rifiuti, si richiama 
quanto previsto dalla normativa vigente in 
ordine alla possibilità per le pubbliche 
amministrazioni di promuovere o stipulare 
accordi o contratti di programma con i soggetti 
economici interessati o con le associazioni di 
categoria rappresentative dei settori 
interessati”. 
 
CONSIDERATO l’art. 69 della legge 
28/12/2015, n. 221 (green economy), che 
prevede che il comma 8 dell’art. 40 del D.L. 
06/12/2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22/12/2011, n. 214, 
è sostituito dal seguente: “8. In materia di 
semplificazione del trattamento dei rifiuti 
speciali per talune attività economiche a 
ridotto impatto ambientale, le imprese agricole 
di cui all'articolo 2135 del codice civile, nonché 
i soggetti esercenti attività ricadenti 
nell'ambito dei codici ATECO 96.02.01, 
96.02.02 e 96.09.02 che producono rifiuti 
pericolosi, compresi quelli aventi codice CER 
18.01.03*, relativi ad aghi, siringhe e oggetti 
taglienti usati, possono trasportarli, in conto 
proprio, per una quantità massima fino a 30 
chilogrammi al giorno, a un impianto che 
effettua operazioni autorizzate di smaltimento. 
L'obbligo di registrazione nel registro di carico 
e scarico dei rifiuti e l'obbligo di 
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comunicazione al Catasto dei rifiuti tramite il 
modello unico di dichiarazione ambientale, di 
cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
si intendono assolti, anche ai fini del trasporto 
in conto proprio, attraverso la compilazione e 
conservazione, in ordine cronologico, dei 
formulari di trasporto di cui all'articolo 193 del 
medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006, e 
successive modificazioni. I formulari sono 
gestiti e conservati con le modalità previste dal 
medesimo articolo 193. La conservazione deve 
avvenire presso la sede dei soggetti esercenti le 
attività di cui al presente comma o tramite le 
associazioni imprenditoriali interessate o 
società di servizi di diretta emanazione delle 
stesse, mantenendo presso la sede dell'impresa 
copia dei dati trasmessi. L'adesione, da parte 
dei soggetti esercenti attività ricadenti nei 
suddetti codici ATECO, alle modalità 
semplificate di gestione dei rifiuti speciali 
assolve agli obblighi in materia di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti”. 
 
VISTO il D.M. 08/04/2008 “Disciplina dei 
centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in 
modo differenziato, come previsto dall'articolo 
183, comma 1, lettera cc) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifiche” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 29/04/2010, n. 75 “Riordino e 
revisione della disciplina in materia di 
fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della 
legge 7 luglio 2009, n. 88”; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo, le 
Province di Chieti, L'Aquila, Pescara e Teramo, 
le Associazioni di Categoria rappresentative del 
mondo agricolo, hanno sottoscritto un accordo 
di programma, approvato, la DGR n. 115 del 
22/03/2002 "Progetto Azienda pulita", 
modificata con DGR n. 485 del 22/06/2004, 
approvate ai sensi dell’ex art. 21, co. 5 del 
D.Lgs. 22/1997 (c.d. "Decreto Ronchi"), e 
successivamente con DGR n. 688 del 
24/07/2008 (BURA Speciale Ambiente n. 64 
del 03.09.2008), al fine di istituire un servizio 
per la raccolta dei rifiuti agricoli sul territorio 
regionale; 
 
VALUTATO che le previsioni del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R.), 
approvato con la L.R. 45/07 e s.m.i., 
perseguendo obiettivi ambientali nella gestione 
dei rifiuti avanzati e coerenti con le 

disposizioni nazionali e comunitarie, 
considerano prioritario l’impegno per 
diminuire la produzione di rifiuti, per 
differenziare il flusso degli stessi al fine di 
agevolare il recupero e per favorire il riutilizzo 
delle materie ottenute ed in particolare del 
compost di qualità; 
 
RITENUTO necessario provvedere alla revoca 
delle disposizioni delle suddette DGR n. 115 del 
22/03/2002 e DGR n. 485 del 22/06/2004, 
DGR n. 688 del 24/07/2008, poiché il quadro 
normativo nazionale di riferimento dei 
suddetti atti amministrativi risulta 
notevolmente modificato dall’entrata in vigore 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che ha dettato, in 
particolare, nuove disposizioni in materia di 
accordi e contratti di programma e per le 
modalità gestionali dei produttori e dei 
detentori di rifiuti agricoli e, quindi, risulta 
opportuno approvare un nuovo accordo di 
programma; 
 
RITENUTO ai sensi dell’art. 181, co. 4, del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., di prevedere un sistema 
di gestione pubblica dei rifiuti agricoli, con la 
partecipazione di tutti i soggetti a vario titolo 
coinvolti, con lo scopo di: 
- semplificare gli oneri burocratici a carico 

delle imprese, comunque nel rispetto di 
quanto previsto dalla normativa vigente 
per i produttori/detentori di rifiuti 
agricoli; 

- favorire la raccolta differenziata, in 
coerenza con gli obiettivi previsti dalla 
vigente normativa, nonché 
l’organizzazione dell'utenza dei servizi di 
gestione dei rifiuti agricoli; 

- migliorare l’efficacia dei controlli 
pubblici sulla gestione dei rifiuti agricoli. 

 
PRESO ATTO delle risultanze dei diversi 
incontri organizzati in cui sono stati discussi i 
contenuti dell’Accordo di programma 
denominato: "Impresa agricola pulita", i cui 
verbali sono conservati agli atti del competente 
Servizio regionale; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti 
(SGR), con nota prot.n. RA/70570 del 
04/04/2016, ha chiesto un parere tecnico 
all’ARTA Abruzzo in relazione alle procedure e 
modalità per il lavaggio dei contenitori di 
fitofarmaci, in particolare su quanto indicato 
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nell’Allegato 1.C al presente Accordo di 
programma;  
 
PRESO ATTO che l’ARTA Abruzzo, in 
riferimento alla richiesta del SGR, con nota via 
mail del 19/04/2016, acquisita dal SGR al 
prot.n. RA/86094 del 21/04/2016, ha inviato 
un documento nel quale vengono indicate con 
dettaglio le procedure e modalità per la pulizia 
dei contenitori di fitosanitari, documento 
raccolto nell’Allegato 1.F “Linee guida alla 
pulizia dei contenitori fitosanitari”; 
 
VISTO il D.L. 09/02/2012, n. 5 convertito in 
legge con modificazioni, dall’art. 1, co. 1, della 
Legge n. 35 del 04/04/2012 che all’art. 28 
prevede una ulteriore semplificazione delle 
norme e del sistema organizzativo per le 
aziende agricole, in cui risulta centrale il ruolo 
svolto dalle cooperative agricole, che possono 
avere un ruolo di deposito temporaneo dei 
rifiuti agricoli; inoltre sono semplificate le 
procedure a carico delle imprese agricole, che 
non hanno l’obbligo di essere iscritte all’Albo 
dei Gestori Ambientali, non devono compilare 
il MUD e le relative comunicazioni annuali e 
sono esenti dagli obblighi fiscali e normativi 
previsti; 
 
RITENUTA l’opportunità di definire, tramite 
l’Accordo di programma "Impresa agricola 
pulita", un quadro di riferimento per 
l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
agricoli, Accordo volontario costituito dai 
seguenti documenti, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 
- Allegato 1 - Accordo di programma 

denominato: "Impresa agricola pulita", 
tra la Regione Abruzzo, l’ANCI, i Consorzi 
Intercomunali Rifiuti e loro Società SpA, 
le Organizzazioni  Professionali Agricole 
altri soggetti pubblici e operatori privati; 

- Allegato 1.A - Modulo di adesione 
all'accordo di programma e convenzione; 

- Allegato 1.B - Elenco rifiuti agricoli; 
- Allegato 1.C - Norme tecniche e modalità 

di conferimento dei rifiuti agricoli; 
- Allegato 1.D - Costi per lo svolgimento 

dei servizi; 
- Allegato 1.E - Documento di 

conferimento; 
- Allegato 1.F - Linee guida alla pulizia dei 

contenitori fitosanitari.  
 

CONSIDERATO che il presente Accordo di 
programma: 
1. è coerente con la programmazione 

regionale di settore (PRGR - L.R. 45/07 e 
s.m.i.); 

2. attua i programmi specifici finalizzati alla 
prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti di cui alla DGR n. 
1012 del 29.10.2008 ed alla DGR n. 116 
del 16/02/2016;   

3. costituisce un’importante ed essenziale 
azione di informazione-formazione per 
gli utenti interessati e per gli operatori 
del settore; 

4. rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione previste dal SGR per 
l’attuazione di alcuni dei prioritari 
princìpi comunitari di settore come: “chi 
inquina paga” e della “responsabilità 
condivisa” tra tutti gli attori del ciclo 
integrato dei rifiuti.  

 
CONSIDERATI gli esiti della riunione tenuta 
presso l’Assessorato dell’Agricoltura della 
Regione Abruzzo il 23.03.2017 i cui esiti sono 
riportati nel verbale conservato agli atti;   
 
VISTA la DGR n. 172 del 16.03.2016 avente per 
oggetto: “L.R. 53/97 – art. 23 “Disposizioni 
varie- Approvazione elenco riepilogativo degli 
interventi nel comparto agricolo, anno 2016” 
che ha previsto nell’allegato denominato 
<Elenco riepilogativo degli interventi nel 
comparto agricolo, Anno 2016 - L.R. 53/97 - 
Art. 23 “Disposizioni varie”>;   
 
DATO ATTO della comunicazione effettuata 
via e-mail del 03/06/2016, da parte del 
referente il Servizio Promozione della 
Conoscenza e dell’Innovazione in Agricoltura – 
Responsabile Ufficio Promozione e sostegno 
della sperimentazione per la valorizzazione 
delle produzioni locali”, acquisita agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti, inerenti l’inserimento 
delle attività di cui al presente Accordo 
nell’ambito degli interventi di cui alla DGR n. 
172/2016;   
 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
Rifiuti di coordinare le attività relative 
all’attuazione del presente Accordo di 
Programma con il competente Servizio del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca anche ai fini dell’utilizzo delle 
apposite risorse previste nell’ambito degli 
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interventi inseriti nel programma di cui alla 
DGR n. 172 del 16/03/2016 (Allegato - punto 
13) ai fini di promuovere il ruolo delle 
associazioni e degli operatori agricoli;  
 
RITENUTO di approvare l’Accordo di 
Programma denominato: ”Impresa agricola 
pulita” ed opportuno sostenere l’iniziativa di 
cui al presente atto con uno specifico co-
finanziamento delle attività e degli interventi 
previsti dal Protocollo di Intesa, valutabili in 
circa € 5.000,00 (comprensivi di I.V.A.), che 
trovano copertura nel capitolo 292210, di 
spesa del bilancio del corrente esercizio, che 
presenta sufficienti disponibilità; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016 - Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in relazione alla coerenza 
con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di revocare le disposizioni di cui alle 

DGR n. 115 del 22/03/2002, la DGR n. 
485 del 22/06/2004 e la DGR n. 688 del 
24/07/2008, poiché le stesse non sono 
più riferibili, coerentemente, con le 
intervenute modificazioni delle 
disposizioni, nazionali e regionali, 
inerenti la gestione integrata dei rifiuti di 
cui al D.Lgs. 152/2006 "Norme in 
materia ambientale" e s.m.i. ed alla L.R. 
45/2007 "Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti" e s.m.i.;   

2. di approvare il nuovo Accordo di 
Programma, denominato: “Impresa 
agricola pulita”, costituito dai seguenti 
Allegati, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento: 
 Allegato 1 - Accordo di programma 

denominato: "Impresa agricola 
pulita", tra la Regione Abruzzo, 
l’ANCI, i Consorzi Intercomunali 
Rifiuti e loro Società SpA, le 
Organizzazioni Professionali 
Agricole ed altri soggetti pubblici e 
operatori privati;  

 Allegato 1.A - Modulo di adesione 
all'accordo di programma e 
convenzione; 

 Allegato 1.B - Elenco rifiuti agricoli; 
 Allegato 1.C - Norme tecniche e 

modalità di conferimento dei rifiuti 
agricoli; 

 Allegato 1.D - Costi per lo 
svolgimento dei servizi; 

 Allegato 1.E - Documento di 
conferimento; 

 Allegato 1.F - Linee guida alla 
pulizia dei contenitori fitosanitari. 
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3. di incaricare il componente la Giunta 
regionale preposto alle Politiche Agricole 
e di Sviluppo Rurale, alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma denominato: 
“Impresa agricola pulita”; 

4. di stabilire che eventuali modifiche alle 
disposizioni, di ordine tecnico – 
gestionale, riferite agli Allegati 
all’Accordo di Programma, che si 
dovessero rendere necessarie per 
recepire disposizioni e/o indicazioni 
nazionali o regionali, saranno approvate 
con Determinazione Dirigenziale del 
Servizio Gestione Rifiuti; 

5. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
di coordinare le attività relative 
all’attuazione del presente Accordo di 
Programma con il competente Servizio 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca, anche ai fini 
dell’utilizzo delle apposite risorse 
previste nell’ambito degli interventi 
inseriti nel programma di cui alla DGR n. 
172 del 16/03/2016 (Allegato - punto 
13) ai fini di promuovere il ruolo delle 
associazioni e degli operatori agricoli; 

6. di comunicare il presente 
provvedimento ai soggetti sottoscrittori 
dell’Accordo di programma, alle Province 
di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
all’ARTA Abruzzo - Direzione Centrale di 
Pescara, al MATTM; 

7. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva degli Allegati di cui al punto 
2), nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T). 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca   
ai sensi della D.G.R. n. 35 del 29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo pari a € 5.000,00 
(comprensivi di I.V.A.), che trova copertura  
con le risorse iscritte sul capitolo 292210 di 
spesa del bilancio del corrente esercizio 
finanziario.  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 458 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Legge 
28/12/2015, n. 221 - L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i.. Schema di Protocollo di Intesa 
Regione Abruzzo/Arco Consumatori 
Abruzzo: “I rifiuti si fanno arte: Turismo - 
Rifiuti - Risorsa”. Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione del ciclo dei rifiuti 
verso un’economia circolare che prevede, 
prioritariamente, la promozione e diffusione di 
buone pratiche ambientali dei cittadini e delle 
imprese, la prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti urbani e speciali, il riuso, 
la massimizzazione  del recupero di materia 
(riciclo), al fine di raggiungere gli obiettivi 
ambientali di settore previsti dalle disposizioni 
comunitarie e nazionali ed economie di scala 
nella gestione dei servizi;  
 
VISTA la nota dell’Associazione Arco 
Consumatori Abruzzo del 05/04/2016, 
associazione con sede in via Nazionale 
Adriatica Sud 70, 64028 Silvi  (TE), acquisita 
dal SGR al prot.n. RA/78279 del 12/04/2016, 
con la quale è stato proposto un progetto 
sperimentale sulla prevenzione, riduzione, 
raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti nelle 
strutture turistiche (es. alberghi, campeggi, .. 
etc.), denominata: “I rifiuti si fanno arte: 
Turismo - Rifiuti - Risorsa”, da attuare in 
collaborazione con: Ente Parco Nazionale del 
Gran Sasso e Monti della Laga, Ente Parco 
Nazionale della Majella, Ente Parco Nazionale 
d'Abruzzo, Lazio e Molise, Dmc Hadriatica, Dmc 
Cuore dell'Appennino, Dmc Gran Sasso Laga — 
Cuore dell'Appennino, Dmc Marsica, Dmc Terre 
Del Piacere Scarl, Dmc AQ Abruzzo Qualità - 
L'Aquila Sirente-Velino Marsica, Dmc Gran 
Sasso D'Italia e Terre Vestine Soc. Cons., 
Federalberghi Abruzzo e Consorzio 
Abruzzotravelling;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per 
l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica 
ambientale delineata dal 7° PAA, la 
Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
02/07/2014, denominata: "Verso un'economia 
circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficienza delle risorse stabilita 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
PRESO ATTO altresì, che per migliorare la 
gestione dei rifiuti e promuovere nel contempo 
l'economia circolare la Commissione UE 
prevede di: 
1. Aumentare la percentuale dei rifiuti 

urbani riciclati e riutilizzati (almeno il 
70% entro il 2030); 

2. Aumentare la percentuale del riciclo dei 
rifiuti di imballaggio (almeno l '80% 
entro il 2030), con obiettivi intermedi del 
60% entro il 2020 e del 70% entro il 
2025); 

3. Vietare il collocamento in discarica dei 
rifiuti riciclabili di plastica, metalli, vetro, 
carta e cartone e dei rifiuti 
biodegradabili entro il 2025; 

4. Invitare gli Stati membri ad impegnarsi e 
ad abolire quasi completamente il 
collocamento in discarica entro il 2030; 
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5. Promuovere lo sviluppo di mercati delle 
materie prime secondarie di qualità; 

 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare", con la quale il Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 
risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sul! 'incenerimento; 

 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010  n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 
 all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 

rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 

 all’art. 177, comma 5: “omissis … lo Stato, 
le Regioni, le Province autonome ed gli 
Enti locali esercitano i poteri e le funzioni 
di rispettiva competenza in materia di 
gestione dei rifiuti in conformità alle 
disposizioni  … omissis .. adottando ogni 
opportuna azione ed avvalendosi, ove 
opportuno, mediante accordi, contratti di 
programma o protocolli d’intesa anche 
sperimentali, di soggetti pubblici o 
privati”; 

 all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 

responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

 all’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.:  “omissis .. la gestione dei rifiuti 
avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:  
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo;  
c. riciclaggio;  
d. recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
e. smaltimento”; 

 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV con la legge 28/12/2015, n. 221 e dal 
D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 in particolare:  
 art. 180 “Prevenzione della produzione 

dei rifiuti; 
 art. 180-bis “Riutilizzo di prodotti e 

preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”; 
 art. 181 “Riciclaggio e recupero dei 

rifiuti”; 
 art. 183 “Definizioni”, comma 1, lett. qq-

bis): «qq -bis) “compostaggio di 
comunità”: compostaggio effettuato 
collettivamente da più utenze 
domestiche e non domestiche della 
frazione organica dei rifiuti urbani 
prodotti dalle medesime, al fine 
dell’utilizzo del compost prodotto da 
parte delle utenze conferenti»; 

 art. 205 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata”; 

 art. 206 “Accordi, Contratti di 
programma e incentivi” che al comma 1 
prevede la possibilità di stipulare accordi 
e contratti di programma;  

 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.) ed in particolare: 
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 l’art. 38 recante: “Disposizioni per 
favorire la diffusione del compostaggio 
dei rifiuti organici “ che prevede: “1. 
All’articolo 180 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni, dopo il comma 1-sexies 
sono aggiunti i seguenti: «1-septies) Al 
fine di ridurre la produzione di rifiuti 
organici e gli impatti sull’ambiente 
derivanti dalla gestione degli stessi, il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, le regioni ed i 
comuni, nell’ambito delle rispettive 
competenze, incentivano le pratiche di 
compostaggio di rifiuti organici 
effettuate sul luogo stesso di produzione, 
come l’autocompostaggio e il 
compostaggio di comunità, anche 
attraverso gli strumenti di piano i 
comuni possono applicare una riduzione 
sulla tassa di cui all’articolo 1, comma 
641, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, alle utenze che effettuano pratiche 
di riduzione dei rifiuti di cui al presente 
comma. .. omissis”; 

 l’art. 39 recante: “Sistema di restituzione 
di specifiche tipologie di imballaggi 
destinati all’uso alimentare” che prevede: 
“Omissis …. 
“1.     Al fine di prevenire la produzione di 

rifiuti di imballaggio e di favorire il 
riutilizzo degli imballaggi usati, 
entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente 
disposizione è introdotto, in via 
sperimentale e su base volontaria 
del singolo esercente, il sistema del 
vuoto a rendere su cauzione per gli 
imballaggi contenenti birra o acqua 
minerale serviti al pubblico da 
alberghi e residenze di 
villeggiatura, ristoranti, bar e altri 
punti di consumo. 

2.       La sperimentazione di cui al comma 
1 ha una durata di dodici mesi. …. 
Omissis”; 

 l’art. 45 recante: ”Misure per 
incrementare la raccolta differenziata e 
ridurre la quantità dei rifiuti non 
riciclati” che prevede: “Omissis …. 
“3.     Le regioni, anche in collaborazione 

con gli enti locali le associazioni 
ambientaliste, individuate ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n.349, e successive 

modificazioni, quelle di 
volontariato, i comitati e le scuole 
locali attivi nell’educazione 
ambientale nonché nella riduzione 
e riciclo dei rifiuti, possono 
promuovere campagne di 
sensibilizzazione finalizzate alla 
riduzione, al riutilizzo e al massimo 
riciclo dei rifiuti. Per favorire la 
riduzione della produzione, il 
riutilizzo ed il recupero dei rifiuti 
urbani, la regione può affidare ad 
università e ad istituti scientifici, 
mediante apposite convenzioni, 
studi e ricerche di supporto 
all’attività degli enti locali. .. 
Omissis”; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale del MATT del 
07/10/2013 “Adozione del Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti” (G.U. 
18/10/2013, n. 245), lo scopo del Programma 
è dissociare la crescita economica dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione dei rifiuti; 
il Programma fissa i seguenti obiettivi di 
prevenzione al 2020 rispetto ai valori registrati 
nel 2010: 
1. Riduzione del 5% della produzione di 

rifiuti urbani per unità di PIL. Nell’ambito 
del monitoraggio per verificare gli effetti 
delle misure, verrà considerato anche 
l’andamento dell’indicatore Rifiuti 
urbani/consumo delle famiglie;  

2. Riduzione del 10% della produzione di 
rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL; 

3. Riduzione del 5% della produzione di 
rifiuti speciali non pericolosi per unità di 
PIL. Sulla base di nuovi dati relativi alla 
produzione dei rifiuti speciali, tale 
obiettivo potrà essere rivisto;  

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
intende operare per far rientrare il ciclo 
produzione  consumo all'interno dei limiti 
delle risorse del pianeta, riducendo la 
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"impronta ecologica" tramite l'eliminazione 
degli sprechi e la totale re-immissione dei 
materiali trattati nei cicli produttivi, 
massimizzando, la Riduzione dei rifiuti, il Riuso 
dei beni a  fine vita, il Riciclaggio, tendendo a 
zero al 2020 lo smaltimento, in linea con gli 
indirizzi e le strategie dell’economia circolare; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 
Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
delineando scelte impiantistiche ed indirizzi 
gestionali, coerenti con le direttive europee di 
settore, che prevede in particolare: 
 all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 

riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4. “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo di e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  

 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 all’art. 27 “Rifiuti organici”; 
 all’art. 28 “Accordi e contratti di 

programma, protocolli di intesa”; 

RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.;  
 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
VISTA la Circolare n. 2/2011: “Indirizzi per la 
riduzione della produzione dei rifiuti in ambito 
comunale”, emanata dal Regione Abruzzo - SGR 
con nota prot.n. RA/123886 del 09.06.2011, 
inviata a tutti i Comuni ed ai Consorzi 
comprensoriali e/o loro Società SpA (BURA n. 
49 Speciale del 05.08.2011);  
 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Programma per la prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti, denominato: 
Ridurre e riciclare per vivere meglio. 
Approvazione” (BURAT n. 85 Speciale del 
28.11.2008, che prevede un pacchetto di azioni 
e progetti finalizzati in particolare alla 
prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 420 del 04.06.2013 
avente per oggetto: “Attuazione PAR FAS 
Abruzzo 2007/2013 - Linea d'Azione IV.1.2.a. -
Intervento 1. Programma straordinario per lo 
sviluppo delle raccolte differenziate e del 
riciclo per i Comuni. Approvazione criteri e 
modalità di assegnazione dei contributi 
regionali” con la quale la Regione Abruzzo ha 
approvato lo Strumento Attuativo Diretto 
(SAD) autorizzando il competente Servizio 
Gestione Rifiuti ad approvare con 
Determinazione Dirigenziale, in attuazione 
della deliberazione stessa, gli atti 
amministrativi relativi alla: “Campagna 
regionale di comunicazione e sensibilizzazione 
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degli utenti”, da attuare a supporto del 
“Programma straordinario per lo sviluppo delle 
raccolte differenziate e del riciclo per comuni”; 
 
VISTO l’Allegato 1 alla DGR n. 420/2013, 
avente per oggetto: “Programma straordinario 
per lo sviluppo delle raccolte differenziate e del 
riciclo peri comuni – criteri e modalità di 
assegnazione dei contributi”, che ha previsto 
nell’ambito delle risorse complessive 
disponibili (€ 12.037.058,21), di destinare € 
250.000,00 (duecentocinquantamila/00) alla 
realizzazione di una “Campagna regionale di 
comunicazione e sensibilizzazione degli 
utenti”;  
 
DATO ATTO che il quadro economico, come da 
DGR n. 680 del 21.10.2014 del PAR FSC 2007 - 
2013, “Obiettivo Rifiuti”, di competenza del 
Dipartimento Opere Pubbliche Governo del 
Territorio Politiche Ambientali   - Servizio 
Gestione Rifiuti, riferite all’Area Ambiente e 
Territorio - Intervento IV.1.2.a.1 - “Programma 
straordinario per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per Comuni”, prevede 
risorse in ragione di € 10.037,058,21 
finalizzate sia al co-finanziamento dei progetti 
dei Comuni relativi ai servizi di raccolta 
differenziata (RD), in ragione di un massimo 
del 70% della spesa complessiva, secondo il 
previsto programma operativo, sia per la 
realizzazione della campagna di comunicazione 
per complessivi € 250.000,00; 
 
PRESO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA21/139 del 24/10/2013 è 
stata approvata la campagna regionale 
denominata Festival del Riciclo e che con 
Determinazione Dirigenziale n. DPC0026/72 
del 26/11/2015 si è provveduto ad aggiornare 
ed approvare il piano di comunicazione 
“Festival del Riciclo”, che prevede diverse 
azioni fra le cui azioni ed attività da stipulare 
con l’Arcoconsumatori in relazione ai 
programmi di raccolta differenziata e riciclo 
dei rifiuti (es. ecofeste, riuso materiali, 
ottimizzazione dei servizi di RD delle strutture 
turistiche, .. etc,.);   
 
VALUTATO che le previsioni del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
approvato con la L.R. 45/07 e s.m.i., 
perseguendo obiettivi ambientali nella gestione 
dei rifiuti avanzati e coerenti con le 
disposizioni nazionali e comunitarie, 

considerano prioritario l’impegno per 
diminuire la produzione di rifiuti, per 
differenziare i flussi degli stessi in modo 
omogeneo al fine di agevolare la riduzione 
della produzione dei rifiuti, il loro riutilizzo, 
riciclaggio e recupero; 
 
RITENUTO che la programmazione regionale 
deve prevedere ulteriori azioni e progetti 
finalizzati alla riduzione degli sprechi nel ciclo 
produzione-consumo e promuovere ogni 
sforzo organizzativo verso “rifiuti zero” che 
tenda a ridefinire il ciclo di gestione dei rifiuti 
alla sola riduzione, riuso e riciclaggio nei cicli 
produttivi ed a una maggiore consapevolezza 
da parte degli utenti del concetto “rifiuto = 
risorsa”; 
 
RITENUTO pertanto, di accogliere ed 
approvare integralmente il contenuto dello 
schema del Protocollo d’Intesa, elaborato dal 
Servizio Gestione Rifiuti, sulla base delle 
proposte avanzate dall’Associazione 
Arcoconsumatori Abruzzo, denominato: «I 
rifiuti si fanno arte: Turismo - Rifiuti - Risorsa», 
Allegato al presente provvedimento, parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione 
Dirigenziale DA21/163 del 03.11.2014 si è 
ritenuto altresì di confermare che per i 
finanziamenti per la campagna di 
comunicazione ed informazione a supporto 
delle attività previste nel programma 
straordinario per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per i comuni sono 
disponibili risorse pari a Euro 250.000,00; 
 
PRESO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale DA21/139 del 24.10.2013 è stata 
approvata la campagna regionale denominata 
“Festival del Riciclo”;  
 
CONSIDERATO che il Protocollo d’Intesa è 
inerente ai contenuti ed alle tematiche indicate 
nel programma “Festival del Riciclo” ed in 
particolare trova congruenza con le attività 
previste nel capitolo 1.1.e).7;  
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
DPC0026/72 del 26.11.2015 con la quale si è 
provveduto ad aggiornare ed approvare il 
piano di comunicazione “Festival del Riciclo”, 
che prevede diverse azioni per incrementare 
l’informazione ambientale, la raccolta 
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differenziata e la riduzione della produzione 
dei rifiuti; 
 
PRESO ATTO che la proposta avanzata 
dall’Arco Consumatori Abruzzo, inviata al 
Servizio Gestione Rifiuti in data 05/04/2016, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/78279 del 
12/04/2016, è coerente con quanto stabilito 
dal D. Lgs 152/06 e s.m.i., in particolare con la 
programmazione regionale di settore (PRGR - 
L.R. 45/07 e s.m.i.), in quanto:  
 attiva i programmi specifici finalizzati 

alla prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti di cui alla DGR n. 
167 del 24.02.2007, alla DGR n. 1012 del 
29.10.2008, alla DGR n. 420 del 
04.06.2013 ed alla DGR n. 418 del 
04/06/2013;  

 è un progetto volto a sensibilizzare le 
amministrazioni locali, i cittadini, gli 
operatori turistici ad attuare buone 
pratiche ambientali attraverso la pratica 
dell'autocompostaggio;  

 costituisce un importante ed essenziale 
momento di informazione - formazione 
per gli utenti interessati e per gli 
operatori del settore;  

 rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione previste dal SGR per 
l'attuazione di uno dei princìpi 
comunitari di settore della 
"responsabilità condivisa" tra tutti gli 
attori del sistema di gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti urbani ed assimilati;  

 consente delle effettive economie nella 
gestione dei rifiuti urbani;  

 consente di avviare attività finalizzate 
alla valorizzazione del turismo e dell’arte 
abruzzese;  

 
CONSIDERATO che il presente Accordo: 
1. è coerente con la programmazione 

regionale di settore (PRGR - L.R. 45/07 e 
s.m.i.); 

2. attua i programmi specifici finalizzati alla 
prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti di cui alla DGR n. 
1012 del 29.10.2008 ed alla DGR n. 116 
del 16/02/2016;   

3. costituisce una importante ed essenziale 
azione di informazione-formazione per 
gli utenti interessati e per gli operatori 
del settore; 

4. rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione previste dal SGR per 

l’attuazione di alcuni dei prioritari 
princìpi comunitari di settore come: “chi 
inquina paga” e della “responsabilità 
condivisa” tra tutti gli attori del ciclo dei 
rifiuti.  

5. Sviluppa un’attività sinergica di carattere 
ambientale e culturale, con le strutture 
pubbliche e private del turismo regionale 

 
VISTA la nota dell’ente Parco Nazionale della 
Majella, prot.n. 6482 del 17/05/2016, avente 
per oggetto “Centro di formazione e 
sperimentazione sul compostaggio e di 
agricoltura urbana”, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/125526 del 01/06/2016, con la quale si 
propone di istituire un Centro con finalità di 
divulgazione, dimostrazione, sperimentazione 
e formazione, rivolto agli utenti interessati ad 
avviare attività di compostaggio domestico, di 
comunità e di agricoltura urbana;  
 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
Rifiuti di coordinare le attività con il Servizio 
Politiche Turistiche della Regione Abruzzo per 
le attività e gli interventi da svolgere in 
attuazione del presente Protocollo di Intesa;  
 
RITENUTO di approvare il Protocollo d’Intesa 
denominato: «I rifiuti si fanno arte: Turismo - 
Rifiuti - Risorsa» e sostenere l’iniziativa di cui 
al presente atto con specifiche risorse 
finanziarie con co-finanziamento delle attività 
e degli interventi previsti dal Protocollo 
d’Intesa, valutabili in circa € 10.000,00 
(comprensivi di I.V.A. ed ogni altro onere), 
trovano copertura nel capitolo 292200, di 
spesa del bilancio del corrente esercizio, che 
presenta sufficienti disponibilità; 
 
CONSIDERATO che lo schema di Protocollo 
d’Intesa è inerente ai contenuti ed alle 
tematiche indicate nel programma “Festival del 
Riciclo” ed in particolare trova congruenza con 
le attività previste nel capitolo 1.1.e).7 di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. 
DPC0026/72 del 26/11/2015;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
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Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
   
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla coerenza con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 28 della 

L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. lo schema 
di Protocollo di Intesa denominato: «I 
rifiuti si fanno arte: Turismo - Rifiuti - 
Risorsa», di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di incaricare il componente la Giunta 
preposto al Servizio Gestione Rifiuti, alla 

sottoscrizione del protocollo d’intesa di 
cui al punto 1); 

3. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione, con 
proprie determinazioni dirigenziali, dei 
necessari e connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi, collegati 
all’attuazione del presente atto; 

4. di inviare la presente deliberazione 
all’Associazione Arcoconsumatori 
Abruzzo, con sede in via Nazionale 
Adriatica Sud, n. 70 - Silvi (TE) ed al 
Servizio Politiche Turistiche;  

5. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo pari a € 10.000,00 
(comprensivi di I.V.A. ed ogni altro onere), che 
trovano copertura con le risorse iscritte sul 
capitolo di spesa 292200 del bilancio del 
corrente esercizio finanziario.  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 459 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Legge 
28/12/2015, n. 221 - L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. - Schema di Protocollo di Intesa 
«Mondocompost 3». Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione del ciclo dei rifiuti 
verso un’economia circolare che prevede, 
prioritariamente, la promozione e diffusione di 
buone pratiche ambientali dei cittadini e delle 
imprese, la prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti urbani e speciali, il riuso, 
la massimizzazione  del recupero di materia 
(riciclo), al fine di raggiungere gli obiettivi 
ambientali di settore previsti dalle disposizioni 
comunitarie e nazionali ed economie di scala 
nella gestione dei servizi;  
 
CONSIDERATO che l’Associazione Ecoistituto 
Abruzzo, con sede in via Ronchitelli, 18 - 65125 
Pescara, C.F. 017433960682, ha proposto al 
Servizio Gestione Rifiuti (SGR), con nota della 
stessa acquisita dal SGR al prot.n. RA/18661 
del 23/01/2015, l’organizzazione di attività nel 
campo della prevenzione e riduzione dei rifiuti 
ed in particolare nella promozione e diffusione 
sul territorio regionale di attività di 
“autocompostaggio” (compostaggio domestico) 
e l’organizzazione di un “Registro regionale 
degli autocompostatori” di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/20 del 
31.01.2012 e di un “sito web” (già in fase di 
sperimentazione da parte dell’Associazione - 
Mondocompost), utile alla creazione di una 
rete organizzata di utenti per realizzare eventi 
regionali tematici e diffondere una cultura 
ambientale sui temi dell’economia circolare; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 349 del 03/05/2010 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. – Protocollo d’intesa tra la Regione 
Abruzzo ed Ecoistituto Abruzzo denominato: 
“Mondocompost”. Approvazione.”, con la quale 
sono state già organizzate attività sul territorio 
regionale in collaborazione con l’Associazione 
Ecoistituto Abruzzo che si sono rilevate di 
straordinaria efficacia (v. Rapporto finale 

10/12/2013 agli atti del SGR) per la diffusione 
delle attività di autocompostaggio da parte dei 
Comuni in collaborazione con i cittadini e le 
associazioni di volontariato ambientale e che, 
quindi, si ritiene siano da proseguire e da 
potenziare; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 409 del 02/07/2012 
avente per oggetto: “D.Lgs 3.0.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Protocollo d'intesa tra Regione Abruzzo e 
Comuni di: Carsoli (AQ), Manoppello (PE), 
Prezza (AQ), Tocco da Casauria (PE), Tortoreto 
(TE), denominato: Promozione 
dell'autocompostaggio'. Approvazione.”; 
(B.U.R.A.T. - Speciale Ambiente n. 55 del 01 
Agosto 2012), con la quale sono stati avviati e 
realizzati progetti di autocompostaggio in 
collaborazione con i Comuni che hanno sortito 
buoni risultati ambientali; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/20 del 31.01.2012 con la quale è stato 
approvato il "Registro regionale degli 
autocompostatori", (elenco regionale degli 
utenti praticanti l’autocompostaggio), ovvero 
un database regionale per censire le famiglie 
che svolgono la pratica dell’autocompostaggio 
sul territorio abruzzese;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 “Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese” (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. “VII° Programma di azione per 
l'ambiente” (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica 
ambientale delineata dal 7° PAA, la 
Comunicazione della Commissione al 
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Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
02/07/2014, denominata: “Verso un'economia 
circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficienza delle risorse stabilita 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
CONSIDERATO che il nuovo programma 
subentra al precedente (“Ambiente 2010: il 
nostro futuro, la nostra scelta”), terminato nel 
2012, con un approccio diverso, che tiene 
conto delle condizioni in cui l'Europa si trova 
ad operare, in primis le conseguenze della crisi 
economica e del lancio, da parte della 
Commissione, della strategia Europa2020 
finalizzata a promuovere una crescita 
intelligente, sostenibile, inclusiva e la 
realizzazione da parte dell'UE da un lato e degli 
Stati membri dall'altro, di misure nel quadro di 
9 obiettivi prioritari: 
1. proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale dell'Unione; 
2. trasformare /'Unione in un 'economia a 

basse emissioni di carbonio, efficiente 
nell'impiego delle risorse, verde e 
competitiva; 

3. proteggere i cittadini dell'Unione da 
pressioni e rischi d'ordine ambientale 
per la salute e il benessere; 

4. sfruttare  al  massimo  i  vantaggi  della  
legislazione  del/ 'UE  in  materia  di  
ambiente, migliorandone  /'applicazione; 

5. migliorare le basi cognitive e scientifiche 
della politica ambientale dell'UE; 

6. garantire investimenti a sostegno delle 
politiche in materia di ambiente e clima e 
tener conto delle esternalità ambientali; 

7. migliorare /'integrazione ambientale e la 
coerenza delle politiche; 

8. migliorare la sostenibilità delle città 
de/l'Unione; 

9. aumentare l'efficacia dell'azione de// 
'Unione nell’affrontare le sfide 
ambientali e climatiche a livello 
internazionale. 

 
PRESO ATTO altresì, che per migliorare la 
gestione dei rifiuti e promuovere nel contempo 

l'economia circolare la Commissione UE 
prevede di: 
1. Aumentare la percentuale dei rifiuti 

urbani riciclati e riutilizzati (almeno il 
70% entro il 2030); 

2. Aumentare la percentuale del riciclo dei 
rifiuti di imballaggio (almeno l '80% 
entro il 2030), con obiettivi intermedi del 
60% entro il 2020 e del 70% entro il 
2025); 

3. Vietare il collocamento in discarica dei 
rifiuti riciclabili di plastica, metalli, vetro, 
carta e cartone e dei rifiuti 
biodegradabili entro il 2025; 

4. Invitare gli Stati membri ad impegnarsi e 
ad abolire quasi completamente il 
collocamento in discarica entro il 2030; 

5. Promuovere lo sviluppo di mercati delle 
materie prime secondarie di qualità; 

 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 “Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare”, con la quale il Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 
risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sul! 'incenerimento; 

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n..  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
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nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
DATO ATTO che la Strategia "Rifiuti Zero - 
Zero Waste", dice no alle discariche, no agli 
inceneritori e dice si ad una società sostenibile 
e rappresenta un trampolino per una società 
sostenibile ed ha bisogno di tre importanti 
presupposti: responsabilità della comunità a 
valle, responsabilità industriale a monte ed una 
buona leadership politica per unire le cose; 
 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 
 all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 

rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 

 all’art. 177, comma 5: “omissis … lo Stato, 
le Regioni, le Province autonome ed gli 
Enti locali esercitano i poteri e le funzioni 
di rispettiva competenza in materia di 
gestione dei rifiuti in conformità alle 
disposizioni  … omissis .. adottando ogni 
opportuna azione ed avvalendosi, ove 
opportuno, mediante accordi, contratti di 
programma o protocolli d’intesa anche 
sperimentali, di soggetti pubblici o 
privati”; 

 all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

 all’art. 179, comma 1“omissis .. la 
gestione dei rifiuti avviene nel rispetto 
della seguente gerarchia:  
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo;  
c. riciclaggio;  
d. recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
e. smaltimento”; 

 

VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV con la legge 28/12/2015, n. 221 e dal 
D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 in particolare:  
 art. 180 “Prevenzione della produzione 

dei rifiuti”, in particolare il comma 1-
septies che prevede: “1-septies. Al fine di 
ridurre la produzione di rifiuti organici e 
gli impatti sull’ambiente derivanti dalla 
gestione degli stessi, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, le regioni ed i comuni, 
nell’ambito delle rispettive competenze, 
incentivano le pratiche di compostaggio 
di rifiuti organici effettuate sul luogo 
stesso di produzione, come 
l’autocompostaggio e il compostaggio di 
comunità, anche attraverso gli strumenti 
di pianificazione di cui all’articolo 199 
del presente decreto. I comuni possono 
applicare una riduzione sulla tassa di cui 
all’articolo 1, comma 641, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, alle utenze che 
effettuano pratiche di riduzione dei 
rifiuti di cui al presente comma. .. 
omissis”; 

 art .180-bis “Riutilizzo di prodotti e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”; 

 art. 181 “Riciclaggio e recupero dei 
rifiuti”; 

 art. 183 “Definizioni”, comma 1, lett. e) 
“e) “autocompostaggio”: compostaggio 
degli scarti organici dei propri rifiuti 
urbani, effettuato da utenze domestiche e 
non domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito 
del materiale prodotto.”; 

 art. 205 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata”;  

 
VISTO il D.Lgs. 13/01/2003, n. 36 avente per 
oggetto: "Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti" e 
s.m.i.; 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
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materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.) ed in particolare  
 l’art. 38 “Disposizioni per favorire la 

diffusione del compostaggio dei rifiuti 
organici” che prevede: “1. All’articolo 180 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e successive modificazioni, dopo il 
comma 1-sexies sono aggiunti i seguenti: 
«1-septies.  Al fine di ridurre la 

produzione di rifiuti organici e gli 
impatti sull’ambiente derivanti 
dalla gestione degli stessi, il 
Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, le 
regioni ed i comuni, nell’ambito 
delle rispettive competenze, 
incentivano le pratiche di 
compostaggio di rifiuti organici 
effettuate sul luogo stesso di 
produzione, come 
l’autocompostaggio e il 
compostaggio di comunità, anche 
attraverso gli strumenti di 
pianificazione di cui all’articolo 
199 del presente decreto. I comuni 
possono applicare una riduzione 
sulla tassa di cui all’articolo 1, 
comma 641, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, alle utenze 
che effettuano pratiche di 
riduzione dei rifiuti di cui al 
presente comma. 

1-octies. Entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente 
disposizione, con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro della 
salute, sono stabiliti i criteri 
operativi e le procedure 
autorizzative semplificate per il 
compostaggio di comunità di rifiuti 
organici. Le attività di 
compostaggio di comunità che, alla 
data di entrata in vigore del 
decreto di cui al presente comma, 
risultano già autorizzate ai sensi 
degli articoli 208 o 214 del 
presente decreto, possono 
continuare ad operare sulla base 
dell’autorizzazione vigente sino 
alla scadenza della stessa». 

2.   All’articolo 183, comma 1, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
sono apportate le seguenti 

modificazioni: a) alla lettera e), 
dopo la parola: «domestiche» sono 
inserite le seguenti: «e non 
domestiche»; 
b) dopo la lettera qq) è aggiunta la 
seguente: «qq-bis) “compostaggio 
di comunità”: compostaggio 
effettuato collettivamente da più 
utenze domestiche e non 
domestiche della frazione organica 
dei rifiuti urbani prodotti dalle 
medesime, al fine dell’utilizzo del 
compost prodotto da parte delle 
utenze conferenti». 

 l’art. 39 recante: “Sistema di restituzione 
di specifiche tipologie di imballaggi 
destinati all’uso alimentare” che prevede: 
“Omissis …. 
“1.     Al fine di prevenire la produzione di 

rifiuti di imballaggio e di favorire il 
riutilizzo degli imballaggi usati, 
entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente 
disposizione è introdotto, in via 
sperimentale e su base volontaria 
del singolo esercente, il sistema del 
vuoto a rendere su cauzione per gli 
imballaggi contenenti birra o acqua 
minerale serviti al pubblico da 
alberghi e residenze di 
villeggiatura, ristoranti, bar e altri 
punti di consumo. 

2.      La sperimentazione di cui al comma 
1 ha una durata di dodici mesi. …. 
Omissis”; 

 l’art. 45 recante: ”Misure per 
incrementare la raccolta differenziata e 
ridurre la quantità dei rifiuti non 
riciclati” che prevede: “omissis …. 
“3.    Le regioni, anche in collaborazione 

con gli enti locali le associazioni 
ambientaliste, individuate ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n.349, e successive 
modificazioni, quelle di 
volontariato, i comitati e le scuole 
locali attivi nell’educazione 
ambientale nonché nella riduzione 
e riciclo dei rifiuti, possono 
promuovere campagne di 
sensibilizzazione finalizzate alla 
riduzione, al riutilizzo e al massimo 
riciclo dei rifiuti. Per favorire la 
riduzione della produzione, il 
riutilizzo ed il recupero dei rifiuti 
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urbani, la regione può affidare ad 
università e ad istituti scientifici, 
mediante apposite convenzioni, 
studi e ricerche di supporto 
all’attività degli enti locali. … 
omissis”; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale del MATT del 
07/10/2013 “Adozione del Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti” (G.U. 
18/10/2013, n. 245), lo scopo del Programma 
è dissociare la crescita economica dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione dei rifiuti; 
il Programma fissa i seguenti obiettivi di 
prevenzione al 2020 rispetto ai valori registrati 
nel 2010: 
- Riduzione del 5% della produzione di 

rifiuti urbani per unità di Pil. Nell’ambito 
del monitoraggio per verificare gli effetti 
delle misure, verrà considerato anche 
l’andamento dell’indicatore Rifiuti 
urbani/consumo delle famiglie;  

- Riduzione del 10% della produzione di 
rifiuti speciali pericolosi per unità di Pil; 

- Riduzione del 5% della produzione di 
rifiuti speciali non pericolosi per unità di 
Pil. Sulla base di nuovi dati relativi alla 
produzione dei rifiuti speciali, tale 
obiettivo potrà essere rivisto;  

 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
condivide ed intende operare per far rientrare 
il ciclo produzione  consumo all'interno dei 
limiti delle risorse del pianeta, riducendo la 
"impronta ecologica" di ognuno tramite 
l'eliminazione degli sprechi e la totale re-
immissione dei materiali trattati nei cicli 
produttivi, massimizzando, nell'ordine, la 
Riduzione dei rifiuti, il Riuso dei beni a fine 
vita, il Riciclaggio e minimizzando, nell'ordine, 
tendendo a zero al 2020, lo smaltimento, il 
recupero di energia e il recupero di materia 
diverso dal riciclaggio; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 
Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
delineando scelte impiantistiche ed indirizzi 
gestionali, coerenti con le direttive europee di 
settore, che prevede in particolare: 

 all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 
riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4. “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo di e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  

 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 all’art. 27 “Rifiuti organici”; 
 all’art. 28 “Accordi e contratti di 

programma, protocollo di intesa”; 
 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
VISTA la Circolare n. 2/2011: “Indirizzi per la 
riduzione della produzione dei rifiuti in ambito 
comunale”, emanata dal Regione Abruzzo - SGR 
con nota prot.n. RA/123886 del 09.06.2011, 
inviata a tutti i Comuni ed ai Consorzi 
comprensoriali e/o loro Società SpA (BURA n. 
49 Speciale del 05.08.2011);  
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RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.;  
 
VALUTATO che le previsioni del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
approvato con la L.R. 45/07 e s.m.i., 
perseguendo obiettivi ambientali nella gestione 
dei rifiuti avanzati e coerenti con le 
disposizioni nazionali e comunitarie, 
considerano prioritario l’impegno a 
minimizzare la produzione di rifiuti attraverso 
la prevenzione, a  differenziare i flussi degli 
stessi in modo omogeneo al fine di avviarli al 
riciclo (effettivo recupero) e promuovendo 
attività di preparazione al riutilizzo e/o riuso; 
 
RITENUTO che il recupero delle frazioni 
organiche tramite l’autocompostaggio 
(compostaggio domestico) può:  
a. dare un contributo significativo alla 

corretta gestione dei rifiuti, diminuendo 
le quantità che devono essere smaltite e 
riducendo i relativi costi; 

b. ridurre i rischi di inquinamento delle 
acque di falda e di produzione di gas 
maleodoranti in discarica, nonché 
ridurre l'inquinamento atmosferico che 
si avrebbe bruciando tali scarti; 

c. garantire la fertilità del suolo, 
soprattutto con l'apporto di sostanza 
organica, sempre più ridotta a causa 
dell'uso massiccio di concimi chimici; 

d. ridurre le emissioni di CO2 attraverso 
l'eliminazione delle attività di raccolta e 
trasporto;  

 
RICHIAMATA la DGR n. 418 del 04/06/2013 
avente come oggetto: ”L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.- PAR FAS Abruzzo 2007/2013. Linea 
d'Azione IV.1.2.a.- Intervento 3. Programma di 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti. Bando per la concessione di contributi 
per la realizzazione di iniziative di prevenzione 
e riduzione della produzione di rifiuti.”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 420 del 04.06.2013 
avente per oggetto: “Attuazione PAR FAS 

Abruzzo 2007/2013 - Linea d'Azione IV.1.2.a. -
Intervento 1. Programma straordinario per lo 
sviluppo delle raccolte differenziate e del 
riciclo per i Comuni. Approvazione criteri e 
modalità di assegnazione dei contributi 
regionali” con la quale la Regione Abruzzo ha 
approvato lo Strumento Attuativo Diretto 
(SAD) autorizzando il competente Servizio 
Gestione Rifiuti ad approvare con 
Determinazione Dirigenziale, in attuazione 
della deliberazione stessa, gli atti 
amministrativi relativi alla: “Campagna 
regionale di comunicazione e sensibilizzazione 
degli utenti”, da attuare a supporto del 
“Programma straordinario per lo sviluppo delle 
raccolte differenziate e del riciclo per comuni”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1008 del 07/12/2015, 
con la quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD, di cui alla DGR n. 418 
del 04/06/2013 e l’utilizzo di Eu 1.060.912,58 
destinati all’attuazione dell’Intervento 3 
“Programma di prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti” - Linea d’Azione IV.1.2.a 
- SB 09”, per n. 41 interventi per la fornitura di 
compostiere, forniture di attrezzature, casette 
dell’acqua, autocompostaggio, .. etc; 
 
VISTO l’Allegato 1 alla DGR n. 420/2013, 
avente per oggetto: “Programma straordinario 
per lo sviluppo delle raccolte differenziate e del 
riciclo peri comuni – criteri e modalità di 
assegnazione dei contributi”, che ha previsto 
nell’ambito delle risorse complessive 
disponibili (€ 12.037.058,21), di destinare € 
250.000,00 (duecentocinquantamila/00) alla 
realizzazione di una “Campagna regionale di 
comunicazione e sensibilizzazione degli 
utenti”;  
 
DATO ATTO che il quadro economico, come da 
DGR n. 680 del 21.10.2014 del PAR FSC 2007 - 
2013, “Obiettivo Rifiuti”, di competenza del 
Dipartimento Opere Pubbliche Governo del 
Territorio Politiche Ambientali   - Servizio 
Gestione Rifiuti, riferite all’Area Ambiente e 
Territorio - Intervento IV.1.2.a.1 - “Programma 
straordinario per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per Comuni”, prevede 
risorse in ragione di € 10.037,058,21 
finalizzate sia al co-finanziamento dei progetti 
dei Comuni relativi ai servizi di raccolta 
differenziata (RD), in ragione di un massimo 
del 70% della spesa complessiva, secondo il 
previsto programma operativo, sia per la 
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realizzazione della campagna di comunicazione 
per complessivi € 250.000,00; 
 
PRESO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA21/139 del 24/10/2013 è 
stata approvata la campagna regionale 
denominata Festival del Riciclo e che con 
Determinazione Dirigenziale n. DPC0026/72 
del 26/11/2015 si è provveduto ad aggiornare 
ed approvare il piano di comunicazione 
“Festival del Riciclo”, che prevede diverse 
azioni fra le cui l’azione “Mondocompost” ai fini 
della diffusione delle attività di 
autocompostaggio;   
 
PRESO ATTO che la proposta avanzata 
dall’Associazione Ecoistituto Abruzzo, inviata 
al Servizio Gestione Rifiuti ed acquisita dallo 
stesso al prot.n. RA/18661 del 23/01/2015 è 
coerente con quanto stabilito D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., in particolare all'art. 182-ter e con la 
programmazione regionale di settore (PRGR - 
L.R. 45/07 e s.m.i.), ed in particolare:  
 attiva i programmi specifici finalizzati 

alla prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti di cui alla DGR n. 
167 del 24.02.2007, alla DGR n. 1012 del 
29.10.2008 ed alla DGR n. 418 del 
04/06/2013;  

 è un progetto volto a sensibilizzare le 
amministrazioni locali ed i cittadini ad 
attuare buone pratiche ambientali 
attraverso la pratica 
dell'autocompostaggio;  

 costituisce un importante ed essenziale 
momento di informazione - formazione 
per gli utenti interessati e per gli 
operatori del settore;  

 rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione previste dal SGR per 
l'attuazione di uno dei princìpi 
comunitari di settore della 
"responsabilità condivisa" tra tutti gli 
attori del sistema di gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti urbani ed assimilati;  

 consente delle effettive economie nella 
gestione dei rifiuti urbani;  

 consente di avviare la fase gestionale del 
“Registro regionale degli 
autocompostatori”;  

 
RITENUTO di accogliere ed approvare 
integralmente il contenuto della proposta 
dall’Associazione Ecoistituto Abruzzo, inviata 
in data 21/01/2015 al Servizio Gestione Rifiuti 

ed acquisita dallo stesso al prot.n. RA/18661 
del 23/01/2015 e lo schema del Protocollo 
d’Intesa, elaborato dal Servizio Gestione Rifiuti, 
denominato: «Mondocompost  3», di cui 
all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento stesso; 
 
RITENUTO opportuno sostenere l’iniziativa di 
cui al presente atto con specifiche risorse 
finanziarie e far fronte al co-finanziamento 
delle attività e degli interventi previsti dal 
protocollo d’intesa, valutabili € 10.000,00 
(comprensivi di I.V.A. ed ogni altro onere), 
trovano copertura nel capitolo 292200 di spesa 
del bilancio del corrente esercizio, che presenta 
sufficienti disponibilità; 
 
CONSIDERATO che lo schema di Protocollo 
d’Intesa è inerente ai contenuti ed alle 
tematiche indicate nel programma “Festival del 
Riciclo” ed in particolare trova congruenza con 
le attività previste nel capitolo 1.1.e).7 di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. 
DPC0026/72 del 26/11/2015;  
 
VISTA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla coerenza con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
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VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 28 della 

L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. lo schema 
di Protocollo di Intesa denominato: 
«Mondocompost 3», di cui all’Allegato 
parte integrante e sostanziale del  
presente provvedimento stessa; 

2. di incaricare il componente la Giunta 
preposto al Servizio Gestione Rifiuti, alla 
sottoscrizione del protocollo d’intesa di 
cui al punto 1); 

3. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione, con 
proprie determinazioni dirigenziali, dei 
necessari e connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi, collegati 
all’attuazione del presente atto; 

4. di inviare la presente deliberazione 
all’Associazione Ecoistituto Abruzzo, con 
sede in via Ronchitelli, 18 - 65125 
Pescara,  per il seguito di competenza;  

5. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
Che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo pari a Euro 10.000,00 
(compresivi di  I.V.A. ed ogni altro onere), che 
trovano copertura con le risorse iscritte sul 
capitolo di spesa 292200 del bilancio del 
corrente esercizio finanziario.  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio primavera 

 
Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI  
 
Circolare 19.07.2016, n. 1. 
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